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lE 


Portata di Antonio da Vinci. 


[1451] 


Al nome di Dio, a dì 15 d’aghosto 1451, 
Quartier S. Spirito — Gonfalone Dragho. 


Antonio di Ser Piero di Ser Ghuido da Vinci. 

Disse il primo chatasto in me proprio. Ebbi di 
Dicina nel 1447 s. 5. d. 4; ebbi di Sgravo per gli 
uficiali d’allora d. 7. et per la Gratia del 1450 fui 
gratiato in s. 1. Ebbi d' agiunta s. uno, sicchè al pre- 
sente mi truovo in s. due. 

Una chasa per mio abitare posta nel borgo di Vinci, 
chon orto per uso di decta chasa, confinata dal primo 
via, a ij° Piero di Domenicho, a ij° Nanni di Venzo, 
a iv° Giusto di Petro fabro, a v° Papino di Nanni 
Vanti, a vi° via, a vij° et viij° Ser Piero di Pagnecha. 

Un poderecto con chasa da lavoratore di staiora 
10 o circha a seme; parte lavorativo et vignato et uli- 
vato et boschato, posto nel chomune di Vinci e nel 
popolo di S. Maria al Pruno, luogho detto la Choste- 
reccia, confinato dal primo via, a ij° Piero di Bar- 
tolomeo, a iij° fossato, @ iv° deeto Bartolomeo di 
Piero. Lavoralo Rinaldo del Fola, ma non istà in sul 
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decto poderecto perchè chade la chasa, et parte n'è 
caduta. 


Rende l’anno in mia parte 


Grano staia dieci 
Vino barili sei 
Olio orcio 1 ‘/, 


Una chasetta chon terra lavorativa di staiora 13 
o circha, parte vignata et soda, posta nel popolo di 
S. Croce, chomune di Vinci, chonfinata dal primo via, 
a 1)° la chiesa di S. Andrea, a lij° la decta chiesa, 2 
iv° fossato, a v° via. Non v° è lavoratore; et è quasi 


sodo, et quello Pocho si lavora lo fo a mia mano. 
Rendemi l’anno in tucto 


Grano staia otto 

Vino barili quattro 

Panicho staia quattro 
Un pezo di terra di staiora 8 a grano, posta nel 
i, luogo detto Linari, con viti, chonfi- 


avorala a mezo Nanni di Giano. 
mia parte 


Grano . 


DI staia 12 
ino, 


barili 6 
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Beni alienati. 


Un pezzo di terra di staiora tre a grano, posta nel 
popolo di S. Croce comune di Vinci, confinata dal 
primo via, a ij° la Streda, a iij° la chiesa di S. Andrea, 
a iv° via. Vende’la a Papino di Nanni Vanti da Vinci. 

Un pezo di terra di st. 1 '/, posto in decto popolo, 
luogo deeto Chanzpale, chonfinata dal primo via, a 
ij° la Streda, a iij° Biagio di Nanni da Vinci. Vendela 
a Ser Andrea di Giuliano di Piero Bonachorsi da Vinci. 

Un fondamento posto in sul Merchatale di Vinci. 
Vende’lo a Biagio di Nanni da Vinci. 

Un pezo di terra di st. 2 et mezo a grano, parte 
ulivata e parte boscata, posta nel popolo di S. Lorenzo, 
luogho decto in Champagliana, chonfinata dal primo 
via, a ij M. Bartolomea donna fu di Ser Piero, a 
ijj° Speranza. Vende’ la a Chanetto [?] Franchini più 
tempo fa. 

Un pezo di terra di st. 6 a grano, posta nel deeto 
comune; luogo decto la Chosta, posta nel popolo di 
S. Bartolomeo a Streda, chonfinata dal primo decta 
chiesa, a ij° Giovanni Barbadoro, a iij° decto Giovanni, 
a 1v° la Streda. Vende’ la a Marcho di Ser Tomme 
Bratti. 

Un pezo di terra di st. 5 a grano, posta in sulla 
via a Franchonese, chonfinata a primo via, a ij° beni 
furono d’ Antonio di Lionardo, a iij° Ser Filippo di 


Saccho, a îv° rio di Vinci. Vende’ la a M. Lisa donna 


fu d’Antonio di Lionardo. 
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iO 


Riassunto della portata 
di Antonio da Vinci. 


[1457] 


Antonio di Ser Piero di Ser Ghuido da Vinci. 


Quartier Santo Spirito — Gonfalone Drago. 


[Richiamo del Catasto del 1451]. 
Sustanzie. 


Una chasa ! per mio habitare, posta nel popolo di 
Sancta Croce, comune di Vinci, chontado di Firenze, 
nel borgho di detto Castello, chon orto apiechato chon 
. detta chasa, di staiora 3 0 circa, chonfinata da primo 


via, a ij° et iij° Ser Piero di Pagnecha rectore della 
Chiesa di Vinci, a iiijo via, a v° Papino di Nanni Banti, 
a vJ° Piero di Menichella da Vinci, 


casa disabitata, un pezzo di terra 
nari; e crediti per circa 1400 fiorini 
Piero suo figlio sul Monte del co- 


nel luogo detto Li 
di Antonio e Ser 
tt 


1 . ha . 
In margine è scritto; vene da S. Maria Nuova. 
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mune di Firenze]. Anchora truovo un lascio fu fatto 
a detto Ser Piero mio figluolo per Vanni di Niccholò 
di Ser Vanni, per lo quale gli fu lasciato gli alimenti a 
sua vita et la ritornata della chasa in mentri vivesse, 
chome appare pel testamento di detto Vanni, rogato 
per Ser Philippo di Cristofano; il quale lascio non istimo 
alchuna chosa, perchè gli eredi di detto Vanni di Nic- 
cholò di Ser Vanni, che furono e’ frati di S. Girolamo da 
Fiesole, preso che ebbono quello vollono chon dispen- 
satione del Papa, rifiutarono la detta redità nelle mani 
dell’arcivescho di Firenze, et lui prese ogni chosa, 
et ha venduto et distribuito ogni chosa chon dire, 
essere beni ghuadagnati non lecitamente; et già sono 
circa d'anni 6 che detto Vanni morì, et mai se ne trasse 
nulla, et in tutto è spento et annullato. 


Beni alienati. 


[Segue la descrizione di questi beni]. 


Creditori. 


Simone d’Antonio da Pistoia mio genero 
per resto di doita, resta avere da me, della 


Violante mia figluola et sua donna . . . lire 160 
Ser Piero mio figluolo è debito chon Gio- 
vanni Parigi chartolaio . . . . . . . lire 12 
Jachopo di Maffio Vinattieri dee avere da 
detto fer Pieno ai Lirio ne 16 


La Badia di Firenze dee avere dal detto 
Sun DIGO + e VR DR E dei VID)... 45 
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Bocche. 
Antonio detto, d'anni. . . sprentin. 2l.10.01Lv. 485 
Monna Lucia mia dotinaggdianniz lay. aa n c64 
Ser Piero mio figluolo, d annia)et) iL 30 
Francesco mio figluolo stassi in id e non si fa 
nulla, d’anni. . . . (22 
Albiera di di detto Ser Diani ci mia nuora, 
d'anni. . . sh agatBik 


Lionardo figluolo di detto sui Risto, non legipti- 
mo, nato di lui et della Chateria, al presente 
Io5IA d’Acchattabriga di Piero del Vaccha 
da Vinci, d’anni 


Ut 


a. 


sil ie ee e inn a è |A tnt ri i ita ra I oc ——_————————n 
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III. 


Riassunto della portata di Ser Piero e Francesco 
figliuoli di Antonio da Vinci. 


[1469] 


Figluoli et redi d’ Antonio di Ser Piero di Ser Ghuido 
da Vinci — Ser Piero da Vinci sta al palagio del 
potestà. 


[Si richiamano i Catasti precedenti]. 
Sustanzie. 


Una chasa per nostro habitare, posta nel popolo 
di S. Croce, comune di Vinci, contado di Firenze, nel 
borgho di detto chastello, chon drto apiechato chon 
detta casa, di staiora 3 o circa, chonfinata da primo via, 
a ij° la chiesa di Vinci, a iij° detta chiesa, a iv° via, a v° 
Papino di Nanni Banti, et altri chonfini. 

[Si descrivono poi case da lavoratori, poderi e 
pezzi di terra nei luoghi detti Costereccia, alla Co- 
lombaia, Linari e Sonia nel comune di Vinci, e a 
Sanzio nel comune di Cerreto Guidi]. 

Una chasa quasi disfatta et senza palchi et chon 


un pocho d’orto, posta nel popolo di Santa Croce, co- 
10 
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mune di Vinci, chontado di Firenze, luogo i In 
Borgho, confinata, da primo via, a ij° Hrangosco d vi 
tonio, a iij° detto Francesco, a iiij° gli eredi di Nanni x 
Venzo. La detta chasa si chomperò da Piero di Domeni- 
cho Chambini del detto popolo di Santa Croce, chomune 
di Vinci, per pregio di F. xxVII, charta per mano di Ser 
Fronte di Ser Thommasodi Fronte notaio fiorentino sotto 
dì 6 di novembre 1468. Dice la charta in detto Ser Piero 
figluolo di detto Antonio. Non se ne trae nulla, perchè 
detta chasa s’ è chomunichata nella chasa dell’abita- 
zione di detti figluoli et heredi, di sopra nel primo 
luogho contenta et confinata. 

[Si descrivono due pezzi di terra, uno dei quali 
in luogo detto Agello con poderetto, e altro con due 
casolari nel comune di Vinci, ed un pezzo di terra 
nel comune di Cerreto Guidi]. 


Monte. 


[Si descrivono Crediti sul Monte del Comune di 
Firenze]. 


Bocche. 
Monna Lucia donna fu di detto Anto- 


nio di Ser Piero di Ser Guido ‘età d’annj, 74 
Ser Piero figluolo fu di detto Antonio id. 40 


Francescho figluolo fu di detto Antonio id. 32 
Francescha donna di detto Ser Piero id. 20 
Allexandra donna di detto Francescho id. 26 


Lionardo figluolo di detto Ser Piero 
non legiptimo, . | RIE id. 17 
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Incharichi, 


Tegnamo a pigone la metà d’ una chasa per 
nostro habitare in Firenze da Michele di Giorgio del 
maestro Cristofano; il qual Michele tiene a pigione 
detta chasa dall’ Arte de Merchatanti, della qual metà 
ne paghiamo l’anno di pigione F. xxny doro, charta 
per mano di Ser Lorenzo di Ser Nicholaio di Diedi 
notaio fiorentino. 

À debito detto Francesco in più persone, chome vi 
si mosterrà, F. cento et più. 

Tegnamo una fante, alla quale diamo l’anno per suo 
salario, F. otto d’ oro. 


Beni alienati. 


[Si descrivono 6 pezzi di terra alienati]. 
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e 


IV. 


Salario annuale dato a Ser Piero da Vinci 
dal Convento della SS. Annunziata. 


[1469-1470]. 


— 


1470. Maggio 14. A Ser Piero da Vinci, procura- 
tor della casa, a dì 19, fiorini 2 larghi; sono per pui 
salario gli dà l’anno il convento, dell’anno 1469 finito 
d’aprile 1470 — lire 11, s. 8. 
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V. 


Conto corrente di Leonardo da Vinci 
con la Compagnia de’ Pittori. 


[1472] 


Anno domini 1472. 


Lyonardo di Ser Piero da Vinci dipintore 
de’ dare per tutto Giugnio 1472. s. 6 pella gra- 
zia fatta d'ogni suo debito avessi choll’ arte pe- 
rinsino ad primo di Luglio 1472 chome in questo 


Pf AMMETTO Pe RAT RR A n 1 
E de’ dare pella oferta del dì di Santo Lucha 

a dì 18 d’ Ottobre 1472 s. cinque e per ogni 

dune: ali Bd 


E de’ dare pella sovenzione e sosidio dell’arte 
per ogni anno s. sedici, pagando ogni mese s. 1 
d. 4. inchominciando a dì primo di Luglio 1472. s. 16 

E de’ dare per tutto Novembre 1472 s. cinque 
per la sua posta fatta a dì 18 d'Ottobre 1472, s. 5 
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VI. 


Riassunto del Catasto 
di Ser Piero da Vinci. 


[1480] 


——————— 


Ser Piero d’Antonio di Ser Piero di Ser Guido da 
Vinci notaio fiorentino, habita nel quartiere di Sancta 
Croce et nel popolo di San Piero Maggiore : aprestan- 
ziato nel Ghonfalone del Drago di Sancto Spirito. Disse 
el chatasto del 1470, in ficluoli et heredi d’Ant.° di 
Ser Piero di Ser Guido mio padre in detto Ghonfalone. 


[Richiamo del Catasto del 1470]. 


Siamo due frategli cioè io Ser Piero e Francesco. 
Dò la mia portata di per sè alla sua; perchè, benchè 
il chatasto del 1470 dicessi in figluoli et heredi d’An- 
tonio di Ser Piero, nientedimeno eravamo divisi insino 
nell’anno.... sotto di...,. di detto anno, chome 
N'’aparisce charta per mano di Ser Bindo di Ser Gio- 
vanni Chardi, notaio fiorentino; et però darò le su- 
stanzie mi tocchorono per detta divisa, et tanto quello 
Ò acquistato da me, di per se, a detto Francesco. 


RIAPRE TI 
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Una chasa per mio habitare, nella quale ò la ri- 
tornata a mia vita insieme chon altri; la quale fu la 
chasa dell’abitazione di Vanni di Niecholò di Ser Vanni, 
posta nel popolo di S. Pier Maggiore in via Ghibel- 
lina, fra suo’ chonfini, chome appare pel testamento 
di detto Vanni, fatto sotto dì 19 di setembre 1449, 
et per suo’chodicilli sotto dì 29 di Novembre 1449 
detto, rogato Ser Philippo di Cristofano notaio fioren- 
tino. Tornai a stare in detta chasa a dì primo di marzo 
1479 passato. Stavo prima a pigione in una chasa del- 
Vl Arte de’ Merchatanti, la quale tenevo et tengho a 
pigione per F. 30 l’anno. Rispondo di detta pigione 
a Giuliano Ghondi per tutto ottobre proximo che 
viene 1480. 

[Segue la descrizione di una casa da lavoratore 
con terra alla Costereccia nel Comune di Vinci, e di 
tredici pezzi di terra nei luoghi detti Costereccia , 
Sonia, Gorgosteco, Orbignano ec. in detto comune 
e in quello di Lamporecchio]. 

Una chasa trista et meza ruinata, la quale tengho per 
mio uso et habitare perchè in contado non[ò]altra chasa, 
per mio habitare con un pocho d’orto chon detta chasa 
di staiora 2 '/,, posta nel popolo di S. Croce, comune 
di Vinci, Contado di Firenze, luogo detto in Borgo, 
confinata da primo via, ij° la casa dell'abitazione 
di Francesco mio fratello, a iij° gli eredi di Nanni 
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di Venzo. Detta casa chomperai da Pietro di Dome- 
nico Cambini di detto popolo, per pregio di F. 27 
di suggello : charta per mano di Ser Fronte di Ser 
Thommaso di Fronte, sotto dì 6 di novembre 1460, 
Non rende nulla, perchè la tengo per mio uso. 

[Si descrivono alcune case, casolari, poderi e pezzi 
di terra nel comune di Vinci nei luoghi detti dietro al 
Fosso e al Botro al Daino]. 

Uno chasolare sanza tetto sanza palcho, posto nel 
detto popolo di $. Croce, comune di Vinci, nel cha- 
stel [di] Vinci, confinato da primo et ij° via, a iij° le 
mura del chastel di Vinci , & llij° il Monastero di S. 
Pier Martire [comprato il primo marzo 1479]. 

[Si descrivono due casolari, due poderetti con 
case da lavoratori e dieci pezzi di terra nei luoghi 
detti Agello, Capannile, Riminutola, la Noce, Soqua- 
rata, Prata vecchia, Fonte a Streda, nel comune di 
Vinci; e una casa a uso di ca 
di terra nel luogo detto a Sanzio, nel comune di 
Cerreto Guidi; quindi un Pezzo di terra nel luogo 
detto Anchiano, comprato da Domenico di Biagio da 
Vinci: atto rogato da Ser Baldassarre di Ser Barto- 
lommeo da Certaldo, senza data. Poi si descrive un 


pezzo di terra nel comune di Carmignano. Final- 
mente sono le] 


panna, con quattro pezzi 


Bocche. 


Ser Piero detto, d'età d'anni. . . 93 


Margherita, donna di detto Ser Piero, d’età 
n e e an a 
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Antonio, figluolo di detto Ser Piero, d’età 


d'ADDBeR a E AIRO Retaatbafpe 6 rad 
Giuliano figluolo di detto Ser Piero d’età 
d'anni” sani ceti dea © I 


[Si descrive un podere preso in affitto dalle Mo- 
nache del Paradiso]. 
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VII. 


Catasto di Giuliano Gondi, 


[1480]. 


Q. S. C. Gonfalone Bue, 


Guliano di Lionardo Ghondi, detto quartiere e o, 
ebe di chatasto l’anno 1469. 


F. 7 di suggello 
E di Sesto, 


FAZI 8015 
Sustanzia. 


1° casa per mio abitare 
renze, da primo e secondo 
chatanti, raportata per m 
abitazione. 

Faciamo una bottegha d'or 
liano e Antonio mio frat 


> Posta nel popolo di San Fi- 
via da 113, e 114l’Arte de’ Mer- 
e nel 1457 e nel 1469 per mia 


0 filato, titolato in Gu- 
ello, ed è a comune; della quale 
rare una bottegha d’arte di seta, 
iano e Antonio Ghondi; et per 
chatanzie, faciamo un pocho di 
cienel medesimo nome, e traiamo 
nostri trafichi tegniamo più gio- 
vani, e Omgni dì se ne muta, secondo che ocorre e 
stanno a nostra discrezione per ragione di F. 15 a 
F. 7 per ciascuno ; F, 214, 5,9 F. 214, 5,9. 


smaltire le nostre mer 
trafico a Napoli, chedi 
a comune, EF ne’ detti 
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Boche. 


Guliano. . . . d'età d’anni 59 


M.* Antonia sua donna . » 36 

Lionardo mio figlinolo. . » 29 non fa nulla. 

Giovambatista . . . . » 28 inGhostantinopoli. 

Billichozo. . . . . . »  24a Napoli. 

Simone. . . . . . . » 23 in Ungheria. 

Lisabella . . . ... ». 418 à di dota fiorini 
1000disuggello. 

Chasandra . . . . . » 15 farolla monacha. 

Federigho.. . "nt, Mie ite Ava i'abadho; 

Alfotiso (l'al $ Rael? 

Ferrando! 11° ali e; SIT 

Nicholo LI) FORT RAR > D 6 


La donna grossa di cinque mesi. 
Incarichi. 


Faciamo uno rinovale omgni anno in Santa Maria 
Novella per l’anima di nostro padre e nostra madre, 
di F. cinque. 

Avamo certi pezi di terra a Campi, e’ quali si fini- 
rono per nostro padre, che furono lasciati al padre 
nostro da Bartholomeo di Jacopo Ghondi, con condi- 
zione che durante la vita di M.* Margherita sua si- 
rochia se liene doversi dare la metà del fitto che 
era di st. 44 di grano; sì che omgni anno diano alla 
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detta M.* Margherita st. 29 di grano, la metà io e 
l’altra metà Antonio mio fratello, e non abiamo e’ beni. 
Tengho a pigione tre chase da l’Arte de’ Merchatanti, 
che confinono con Ja mia: dònne l’anno F, 9% larghi. 
el. 24. Riapigionone una a Ser Piero da Vinci, l'altre 
dua tenevo per me; lui è più megi non vi sta benchè 
la pigione gli duri sino a Om 
Per me, perchè, avendo la fami 
far colla mia. 


arte di seta 
> € paghianne l’anno F.38 di sug- 


Beni alienati. 


Dall'anno 1469 in qua non ho alienati beni, e quelli 
alienat 


i prima gli troverete per la scritta del Catasto 
del 1469, © Però non ne fo menzione. 
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VIII. 


Riassunto della Decima di Ser Piero da Vinci 


[1498]. 


Ser Piero d’Antonio di Ser Piero da Vinci, notaio 
pubblicho fiorentino, habita nel popolo di San Piero 
Magiore di Firenze; disse la gravezza della Schala 
inchamerata dell’anno MCCCCLXXXI in detto Ser 


Piero. 
Substanzie. 


Una chasa per mio habitare, posta nel popolo di 
San Piero Maggiore in via Ghibellina, nella quale al 
presente habito, et ò la ritornata durante la mia vita 
et non più; la quale fu di Vanni di Niccolò di Ser 
Vanni; confinata da primo via, a ij° Papero et Niccolaio 
Chavalchanti, a iij)° Bernardo di Piero vaiaio, a v° Ser 
Neri di Ser Bartolommeo Orlandi e frategli, a v)° Piero 
di Banco da Verrazzano. 

[Si descrivono un podere e quindici pezzi di terra, 
posti nei luoghi detti all’Arco, Sonnia, Costereccia, 
Orbignano, Gorgostecco e altri, nei comuni di Vinci 
e di Lamporecchio]. 
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Una casa chon palcho et tecto, la quale ten- 
gho per mio uso et habitatione, perchè a Vinci, 
non ò altra chasa per mio habitare, posta nel popolo 
di Sancta Croce, comune di Vinci, chontado di Fi- 
renze, confinata da primo via, a ij° gli eredi di Pa- 
pino di Nanni Banti, a iij° Baldassare di Nanni di 
Venzo, a iiij° Francesco mio fratello; la quale la chom- 
perai da Giovanni di Matheo di Giuliano Bonaccorsi 
per pregio di F. 40; charta per mano di Ser France- 
sco di Ser Conte da Prato, sotto dì 28 novembre 1492, 

[Si descrivono poi una casa mezzo rovinata a uso 
di stalla, annessa alla sopradescritta; un casolare senza 
tetto nel castello di Vinci; quindi quattro poderi con case 
e casolari; e molti pezzi di terra nei luoghi detti dietro al 
Fosso, al Botro, Agello, Altano, la Piaggiuola, a Qua- 
ranzola, al Bosco, Novelleto, a Grappa, Capannile, la 
Noce, in Soquarrata, alla Fonte, in Prato Vecchio, Santa 
Maria Nuova ec. Quindi si descrivono un pezzo di 
terra e due case comprate ad Anchiano, nel popolo 
di Santa Lucia a Paterno; la prima proveniente dai 
frati dei Servi di Firenze, l’altra da un Martini di 
Vinci, atto rogato Ser Guglielmo de Simone, 26 gen- 
naio 1493; un podere con casa da signore e con case per 
lavoratori, posto a S. Maria a Bacchereto in luogo detto 
Toca] quale podere mi donò Ser Baldassarre di Ser 


Piero di Zoso da Bacchereto mio zio [il 23 aprile 1482, 


i Ser Niccolò di Giovanni Giani. — Seguono poi 
a descrizione di un pezzo di terra a Bacchereto e di 


altro al Valico al Baccello nel comune di Vinci]. 
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Beni alienati. 


[Si descrivono una casa e più pezzi di terra nel 
luogo detto a Sanzio nel comune di Vinci nei luoghi 
detti a Riminutoli e in Creti. 

Incarichi che io ho sul podere di Bacchereto. 

[Si descrivono i debiti verso le figliuole di suo zio 
Ser Baldassarre Zosi da Bacchereto]. 


Beni ch'io tengho in affitto. 


[Descrizione di un podere posto a Novelleto, ap- 
partenente alle Monache del Paradiso]. 


Bocche. 
Ser Piero, d’età d'anni. . . .. . . 69 
Lucretia donna di detto Ser Piero, d’età d’anni 34 
Antonio mio figluolo, d’età d'anni. . . 18 
Giuliano mio figluolo, d’età d'anni. . . 16 
Lorenzo mio figluolo, d’età d'anni. . . 14 
Violante mia figluola, d’ età d'anni. . . 13 


Domenico mio figluolo, d’età d’anni. . . 12 
Margherita mia figluola, d’ età d’anni . 7 
Benedetto mio figluolo, d’età d’auni . . 6 
Pandolfo mio figluolo, d’età d'anni. 4 
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ea SO nari 


Ghuglelmo mio figluolo, d’età d'anni . DA 
Bartolommeo mio figluolo, d'età d'anni . 1' 
Dorate fisluola di detto Ser Baldas- 
sarre [da Bacchereto, zio di Ser Piero], 
djetàdiannimmito» don oDbie » wlgb 12 
[In margine è indicato come i beni di Ser Piero 
fossero ripartiti nel 1532. Bartolommeo ebbe la casa 
in via Ghibellina; Guglielmo, una casa in Vinci; la 
moglie Lucrezia, Anchiano; Domenico, Lorenzo, Gio- 


vanni e Violante, figlia di Ser Giuliano di Ser Piero, 
altri beni]. 
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IX. 


Carta di donazione di una vigna di sedici perti- 
che di terra, fatta a Leonardo da Vinci dal 
Duca Lodovico-Maria Sforza. 


[149.... 9] 


Dux Mediolani ete. Leonardi Guincij Florentini 
pictoris celeberrimi virtutem nulli veterum pietorum 
tum nostro cum etiam peritissimorum judicio profecto 
cedentem ijs plane testantibus, que multifariam jussu 
nostro opera agressus est, mirum artificis ingenium 
si consumaverit longe uberius testatura. Nos usque 
adeo promeriusse non inficiabimur: ut nisi eum aliquo 
munere ornaverimus, parum nobis ipsis satisfacere 
posse censeamus, Igitur ut etiam et mansionis apud 
nos sue quam nobis hactenus gratam gratiorem etiam 
futuram in dies confidimus initium faciamus. Tenore 
presentium ex certa scientia motu proprio et de po- 
testatis nostre plenitudine omnibusque alias modo jure 
via causa et forma quibus validius et efficatius fieri 
potest eidem Leonardo ratione benemeritorum de 
nobis suorum et ad rarissime virtutis ornatum, pro se 
eiusque filijs et discendentibus ac eius heredibus in 


infinitum et quibus dederit quovismodo damus conce- 
11 


—_— en 
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dimus et donamus titulo pure, mere et Irrevocabilis 
donationis inter vivos perticas numero sexdecim soli Fou 
fundi eius vinee quam ab Abbatia seu Monasterio sancti 
Victoris in suburbano porte Vercelline huiusInclite urbis 
nostre Mediolani canonica et apostolica dispensatione 
intercedente proxime aquisivimus, ut in eo spatio soli 
pro eius arbitrio edificare, colere hortos et etiam 
quiequid ei vel posteris eius vel quibus dederit ut 
supra libuerit facere et disponere possit de quibus 
perticis sexdlecim terre ita concessis 
constantias coherentes 
bimus, 


terminos et cir- 
alteris nostris aperte declara- 
Transferentes in ipsum Leonardum omnia jura 
Omnesque actiones realeg personales mixtas et ipothe- 
carias utiles et directas nobis et camere nostre quo- 
modocunque spectantes et pertinentis ac spectantia et 
pertinentia in dieto solo seu fundo vinee sibi ut supra 


i in rem 
concesso, ac ipsum Leonardum procuratorem in re 
Propriam constituentes i 


in locum jus et statum 
dictum est donatis. 
ipsorum bonorum p 
corporaliter appreh 
el ex nune potesta 
Sessione de ipso 
facere et dispone 


Psumque ponentes ac ponimus 
nostrum pro dictis bonis ul 
Constituentesque nos eius nomine 
Ossessionem tenere donec ipse eam 
endiderit cuius accipiende liberam 
tem facimus. Et apprehensa oe 
Spatio uti frui gaudere et in eo coli 
Te pro ut sibi libuerit tamquam ln 
Propria et pro ut nos Possemus si presentem donati0- 
nem non fecissemus, supplentes omnem defectum 
cuiuslibet solemnitatis tam juris quam facti geo cd 
Premissis intervenire debuisset. Mandantes Magistris 
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Intratarum nostrarum utriusque Camere et ceteris 
omnibus officialibus Magistratratibus et subditis nostris 
presentibus et futuris quibus spectet quatenus ipsum 
Leonardum ipsarum sexdecim perticarum terre vinee 
superdicte possessione ponant et ipsum eiusque filios, 
et descendentes et eius successores et quibus dederit 
sic libere disponere possit ut de re propria ut dietum 
est conservet et has nostras concessionis ct donationis 


litteras observent et faciant inviolantes observari. In | 
quorum fidem ete, 
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Conto corrente di 


Lionardo di Ser Piero da Vincj chontraserito de'dare 
a dj xxilij° [Aprile] 1500, F. cinquanta d’oro larghi ci 
oro cioè F. larghi in oro; portò contanti . . . F. 
E de dare a dj 19 di N ovembre 1501 F. larghi d’oro 
larghi in oro; portò dì detto chontanti per parte 
de’ chontraseriti . 1 RR RISI 
Ka dj iîij° di Marzo 1502 [1503 a Nat.] F. cinquando 
(sic) d’oro larghi in oro portò dì detto chontantj.. F. 
E a dj 14 di Giungnio 1503 F. cinquanta d DI 
larghi in Oro; portò dì detto contanti Si 
E a dj 1 di Settembre F. cinquanta d’oro larghi in 
oro; portò dì detto contanti. . . |. Lia dh 
E a dj 21 di Novembre F. cinquanta d’oro larghi 
in oro; portò dì detto contanti. Vil: Li 
E @ dj 27 di Aprile 1504 F. cinquanta d'oro larghi 
in oro; portò dì detto eitotitafiti .. Gui Di 
E a dj 24 di Febrajo 1504 [1505 a Nat] F. dr 
cinque d’oro larghi in oro; portò dì detto contanti. *- 
E a dj 15 d'Aprile 1505 F, venticinque d’oro pui 
in Oro; portò contanti . 5 
E a dj 20 di Magio 1506 F. cin 
d’oro; portò dì detto contanti . PRETE sa 
E dee dare a dj xii di Magio 1507 F. i. 
quanta d’oro larghi in oro, posto debe avere a libr 
de depossiti S. Li a 19, 


quanta d’oro far: 


50 


150 


, F 
F. 600 


s 


Vi 
Leonardo d? 


[1500* \ 


CI 0 
Jarghiino” 


larghi i “x 


.* 0 
Jarghi ino! 


0° 0 
Jarghiino' 


o° 0 
larghi inoP 


010 s0 
Jarghi n° 


PRC) 0 
Jarghiino' 


.* 0 i 
Jarghiin 0” 


in oro 


in 00 


ip 010 
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ci con lo Spedale di S. Maria Nuova. 


1507] 


Lionardo d... da Vinci cittadino fiorentino de avere 
addj vij di Gennaio 1499 [1500 a Nat.] F. trecento 
larghi d’oro in oro; avemo per luj da Franceschi di 
Roma e di Milano e per loro da’redi di Piero di Gino 
Capponi di Firenze e quali denari ci paghorono per 
vishore d'una lettera di chanbjo fatta per insino 
addj xiiij° di Dicembre passato, rechò Giovannbatista 


‘ di Benidetto di Ghoro chontanti e sopradetti denari 


s'ànno a paghare a ongnj sua posta. . . . + F. 
E addj xiiij di Gennaio 1499 [1500 a Nat.] F. tre- 


| ciento larghi d’oro in oro per lui orj da Taddeo Ghaddi 


f 


| 


| 
| 


di Firenze rechò Giovanbatista di Benidetto di Ghoro 
per tanti rimeseci da Milano per lettera d’aviso deddi 


| xiii)° di Dicembre passato 1499 di Salvestro di Dino 


da Milano, da detti Ghaddi fata a stanza del sopra- 
detto Lionardo da Vinci, fanno chome di sopra. F. 


[N.B. La parola portò, ossia come è scritto nell'originale porto, © 
og, trova ripetuta più volte nella parte sinistra di questo documento, 
@ il significato di riscosse]. 


165 


300 |[300]| di oro 


in Oro 


300 | di oro 
in oro 


[i Teo] 
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SI 


do da V| 


pis > 


, Ar 
Conto corrente di Leon 


N 


ul 


Lionardo di Ser Piero da Vinci de’dare addì 18 d'Ot- 

re 8. 17, d. 4 per l’anno suo chominciato detto dì e 11 |4 3 
to come seghue a d. 4 la setimana. . . nb9; 
E a dì 18 d’Ottobr 


tob 
fini 


DI ° ) 
e 8. 7 quali sono per la festa q_|d 
x 
di saneto Luca , * iliclprezant «ict LI - 
E de’ dare d. sette per suo vant,° [?] a libro del Dial: d 
vanto [?] do. à 
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IL 


ci con la Compagnia dei Pittori, 
1504) 


Lionardo di Ser Piero da Vinci dè avere s. dieci 
| per 30 pinti (?) pagati [illeggibile]. . . . i 8 40 | (0 
| De’ avere addì 16 di Febraio 1504. s. sette a PATTO 
per parte di suò debito. e ecu i a ee e d. 0 
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XII, 


Atto di divisione fra i figliuoli 
di Ser Piero da Vinci. 


[13 Aprile 1506]. 


—_ 


1.° Atto di divisione. 


Anno Domini millesimo quingentesimo sexto, 
et die trigesima mengis aprilis. 


Fit breviter fides Per me notarium infrascriptum, 
qualiter Suprascripta die per spectabiles viros Fran- 


de Corsignanis 1 et uxore olim ser Pieri Antonii de 
bito tempore curatrice Benedicti ; 
Pandolfi, Guglielmi, Bartholomei et Johannis minorum 
ete. ex parte una, et ab Antonio ser Iuliano Laurentio 


€x parte altera, per 


quod inter alia que in dito laudo 
continentur fuit laud 


atum ut infra, videlicet: 

In primis quidem, cum inveniamus et nobis constet 
inter dictos fratres fuisse et esse litem et questionem 
ete. occasione bonorum comunium inter dictos fratres; 
moli 


1 i ® . . . . . ° 
Per errore fa Scritto Corsignanis invece di Cortigianis. 
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et volentes dictas partes et fratres dividere ex dictis 
pupillis ete. et dicte eorum tutrici adiudicare etc. 
quinque partes ex novem integralibus partibus ete., 
pro parte ipsius domine, dieto nomine adiudicamus ete. 
infraseripta bona immobilia, videlicet. 

Primo, domum de Florentia sitam in populo Sancti 
Petri Maioris de Florentia et in via Ghibellina, cum 
omnibus suis pertinentiis, in qua habitabat dictus olim 
ser Pierus infra suos confines ete., quam extimamus 
fuisse et ascendere ad valutam florenorum septingen- 
torum nonaginta duorum cum dimidio alterius, ad 
rationem librarum quatuor, solidorum duorum pro 
floreno. 

Item, unum podere cum domo pro laboratore et 
terris laboratiis, vineatis, fructatis et aliis suis per- 
tinentiis positum in populo saneti Bartholomei a Streda, 
loco dicto Streda, cum omnibus suis pertinentiis et 
petiis terrarum solitis teneri in dieto predio, quod 
extimamus pro summa et valuta florenorum quingen- 
torum quinquaginta ad dictam rationem. Et, cum inve- 
piamus quod dictus olim ser Pierus pignoraverit 
Laurentio de Pittis quedam petia terrarum pertinentia 
ad dictum predium, que petia terrarum non veniunt 
in presenti extimatione , declaramus ete. quod dicta 
domina Lucretia dicto nomine possit, ut vulgo dicitur 
risquotere dicta petia terrarum, et que petia terrarum 
intelligantur venisse pro parte ipsius, cum hoe tamen 
quod ipsa dicto nomine teneatur restituere de suo dicto 
nomine omnem summam expendendam pro rehabendis 
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dictis petiis terrarum, et casu quo dicta petia terrarum 
sint maioris valute quam summa ut supra expendenda 
pro rehabendis dictis petiis terrarum, que extimatio 
debeat fieri per amicos comunes; et declaramus quod 
pro quatuor nonis partibus ete. dicta domina teneatur 
restituere dictis aliis suis privignis de dicto residuo 
robam condecentem ete. 

Item, unum petium terre laboratie et fructate po- 
situm in populo Sanete Crucis de Vinci, loco dicto 
Valico di Baccello, infra suos confines, extimatum flo- 
renos 18 ad rationem predictam, 


Item, unum petium terre laboratie et fructate et 
vitate, positum in dieto populo, loco diceto l’Anguillare, 
Pro pretio florenorum 80, 

Item, duo predia simul posita cum domibus pro do- 
mino et laboratore, Posita in populo Sanete Lucie a Pa- 
terno communis Vincii, loco dicto Anchiano, cum omni 
bus petiis terrarum ete. solitis teneri et laborari cum 
dietis prediis et cum omnibus suis pertinentiis, pro pre- 
tio florenorum quatrocento ventuno, videlicet f: 421. 

Item, una domus cum palchis, salis et aliis suis 
pertinentiis et cum “Una casecta prope dietam domum 
que utitur ad usum stabuli, posita in burgho Vinci 
infra suos confines, pro pretio florenorum novantacinque, 
cum hoc quod dicti privigni diete nomine possint te- 
nere dietas domos per duos menses etc. 

Item, plura petia terrarum, simul posita in populo 
Sanete Crucis de Vinci, loco dicto a Campi, detro al 
fosso, pro pretio florenorum quinquaginta. 
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Dat. . . etc. 
Ego Bartholomeus quondam Johannis Urbani (?), 


notarius publicus et civis florentinus, de predictis ro- 


catus suscripsi. 
2.° 
[Inventario]. 


Inventario facto per me Ser Giuliano di tutti e’ 
beni chosì mobili chome immobili et chosì anchora 
di tutte e’ protocholli et debiti et crediti, et d’ ogni 
et qualunche altra chosa chosì utile chome dannosa 
rimasta nella heredità di Ser Piero d’ Antonio di Ser 
Piero da Vinci mio padre. Et in prima. 


Beni immobili. 


Una chasa con ogni sua appartenenza, posta nel 
popolo di S. Pier Maggiore in via Ghibellina, nel 
quale al presente s° abita, et non habbiamo charta nè 
contracto alchuno, ma pervenne nelle mani di Ser 
Piero per un lascio fece Vanni Batoni già sono anni 
53 passati, cioè che decto Ser Piero dovessi havere 
la ritornata di decta chasa et essere alimentato durante 
la vita sua, et per questa chagione del continuo decta 
chasa habbiamo posseduto: et al presente vale et chosì 
comunemente sarebbe stimata da ogni et qualunche 
persona praticha et Gxperta . . .- FL = [Sed 
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Item un podere con chasa da signore et dua da 
lavoratori, posto nel comune di Bacchereto con sua 
confini, el quale è di stima di fiorini. F. 600 [ent] 


Rende l’ uno anno coll’ altro compensato in nostra 
parte 


Uranoma Rei st. 35 
Manon: debate barili 20 
O, SAS re i] D 4 
BiadelLib.u st. 10 


che a farne danari fanno la somma di F. 11 larghi, [s. 3] 


Item un podere con più pezzi di terra apparte 
nenti a decto podere, posto nel popolo di Sancta 


Maria al Pruno, luogho decto alla Chostereccia, el quale 
è al presente di Bumatdil ._L PR 300 [s. —] 


Rende l’ uno anno per l’altro in nostra parte 


Girato Lv... va bistratti 20 
Vino. barili 15 
Olio. “Va 29 gs LoTA RABAT ) 6 
Biadè dell lu. duel si 


che a danari fanno la somma di F. 10 larghi, [s. 1] 


Item un podere con chasa da lavoratore et con 
Ogni sua a 


Ppartenenza, posto nel popolo di S. Bartho- 
lomeo a treda, el quale è al presente di stima 
for ae Pat Pa dal 1000 da =] 


DELLA SECONDA RICERCA. 173 


Rende l’ uno anno per l’altro in nostra parte 


Granoîi edo viniusite attiatad20 
Vinos= slo lieta a DATiiAN 
Brades st neca et; . (150 


che a denari fanno la somma di F. 36 larghi, s. 3. 


Item un podere chon chasa da lavoratore, et chon 
ogni sua appartenenza, posto nel popolo di S. Croce, 
comune di Vinci, luogo decto alla Colombaia, el quale 
è al presente di stima di . . . . F. 150 [s.-] 


Rende l’uno anno per l’altro in nostra parte 


Granorsins #0 elite 966, 15 
Vino. alice a Ca IPRPIMI;ALO 
Biadet o RESRIe vi e 6 
che a danari montano . . . . . .F. 5 [s. 1] 


Item più pezzi di terra insieme, posti intorno al 
chastello di Vinci et in decto popolo di S. Croce, luogho 
decto drieto al Fosso, e’ quali sono tutti insieme di 
stimaidli. 7 20 Lol ui cata at 6] 


Rendono l'uno anno con l’altro in nostra parte 


Gean ti letta ae 6 
Biader:sonr se). al a 4 


che a danari montano. . . . . . F. 1 [s. 3] 


can 


—’_ppPp-r_Ò — — 
n O TE e en 
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RS SI 
Item una chasa posta in deeto comune et popolo, 


luogho decto in Borgho, con ogni sua appartenenza 


insieme con un’altra chasaccia che al presente si tiene 


per stalla apresso alla Soprascripta casa, le quali son 
al presente di stima die. vii 10 [s.—] 


Item un’altra chasa posta nel chastello di Vinci, 
appiccata con le mura di decto chastello, la quale al 
DEGNE e di 'suma; di n Wi : F. 50 [s.—] 


Item un podere con chasa da signore principiata, 
nella quale abita e lavoratori, con più pezzi di terra 
appartenenti a decto Podere, posto nel popolo di S. 
Croce, comune di Vinci, contado di Firenze, luogo 
decto el Botro, el quale al presente è di stima 


di F. 300 [s.—] 
Rende l’uno anno per l’altro in nostra parte 
Grano . PI 20 
Vino barili 10 
Olio. barili 4 
Biade st, 8 


che a danari fanno la somma in tutto di F. 7 larghi, [s. 5) 


Item dua chasolari schoperti sanza palchi con più 
Pezzi di terra parte lavoratii et parte boschati, posti 
per la maggior parte nel Popolo di S. Lorenzo Argnian), 
et parte nel Popolo di S. Croce comune di Vinci, luogo 
decto parte a Novelleto, et parte a Leano [?], et parte 
a Grappa, e’ quali son di stima di. F, 100 [s. —] 
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Rendono l’uno per l’altro in nostra parte 


Grano;u:f- ion, ada (Et 10 
Vino. svol .d 4 0909 Opal oa 
Ol >. . . : 10 SUhbaril® 2 


a danari fanno la somma in tutto di F. 3 larghi, [s. 3] 


Item un poderuzo con chasa da lavoratore, con 
più pezzi di terra di st. 17 a seme in tutto, posto nel 
comune di Vinci et nel popolo di S. Maria a Falto- 
gnano, luogho decto al Chapannile, el quale è di stima 


GI... Sile st [oc tie I) ANO E e A AE 
Rende l’ uno anno per l’altro in nostra parte 
Grano) plap. 40 40000 t00 «10 
Vai oder. trio MA 401 ONDELLIS 
OllonzA, ogian . barili 6 


Biade di più ragione . st. 8 
A danari fanno la somma in tutto di F. 6 [larghi, s. 5] 


Item un poderuzzo, con chasa da lavoratore quasi 
rovinata, con più pezzi di terra, in tutto di st. 38 a 
a seme, posto in d.° comune et popolo di S. Maria a 
Faltognano, luogo detto alla Noce, et quale è di 


timo cani A A a 
Rende l’ uno anno per l’altro in nostra parte 
Giano sin Qi O Go 
Vimoi sel hl qrirntze) ie DETTI 
Oto. ar . barili 4 


Biade di più sorte. . st. o, 
A danari fanno la somma in tutto di F. 7 larghi, [s. 1] 
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Item un poderuzo con chasa da lavoratore et con 
ogni sua appartenenza, posto nel popolo di S. Maria 
a Faltognano, luogo decto a S. Maria Nuova, el quale 


al presente è di stima di . oe Eatg120%[82=1] 
Rende l’ uno anno per l’altro 
GTEORt piro Lio 1 Lig 10 
IVADIORALI, S iicbin 4 barili 2 
Olio . barili 2 


A danari fanno la somma in tutto di F. 3 larghi, [s. 1] 


Item un poderecto con chasa da lavoratore quasi 
Tovinata.... et con chasa da oste principiata, con più 
Pezzi di terra, posto in deeto comune et nel popolo 
di S. Lucia a Paterno, luogo detto Anchiano, el quale 


è... comune stima die E a00 [ee 
Rende l’uno anno compensato con l’altro 
Grano . Bb: -' +16 
Vino. barili 6 
Olio. Di barili 4 
Biade di più sorte. . st. 4 


A danari fanno la somma in tucto di F, 6. larghi, [8. 2] 


Item un altro poderecto con una chasaccia da la- 
voratore diviso in più pezzi di terra, di st, 80 in tutto 
Posto în decto comune et popolo, luogho decto An- 
chiano,el quale è al presente di stima di F. 150. [s. —] 
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. Rende l’uno anno per l’altro in nostra parte 


Granomiz e, Ce A8Ù 12 
Vanore can ce Dario 
Olio dec aa parle 


Biade di più sorte. . st. + 
A danari fanno la somma in tutto di F. 4 larghi, [s. 2] 


Item più pezzi di terra posti in diversi luoghi, parte 
boschati et parte lavoratii, sanza chasa posti, in decto 
comune et nel popolo di S. Lorenzo Arguiani, luogo 
decto Agello, el quale è di stima. F. 60 [s. —] 


Rendono decte terre l’uno anno per l’altro in no- 
stra parte 
Grano: sinti Cuona 8h 6 
Olio slider bari 
A danari fanno la somma.in tutto di F. 2 larghi, [s. 2] 


Item un pezzo di terra lavoratio et alborato di 
st. 1 ‘/ in circa, posto in decto comune, luogo decto 
al Valicho di Baccello, el quale è di stima di F.15 [s. —] 


Rende l’uno anno per l’altro in nostra parte 
Grano”. estinta 
VINO... Tei 


A danari fanno la somma di. . . F. — fs. 3] 


tI, [III EINE Set 0 
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XII, 


Lettera dello Chaumont ai Regi Maestri 


delle entrate straordinarie. 


[20 Aprile 1507]. 


_—w_ 


- . . % ina- 
Regis Magistris Intratarum ducalium extraord ni 
. o ne 
um et Camere Possessionum ete.; ad executio sà 
litterarum Illustrissimi domini domini Caroli de Am 


sia magni Magistri et marescalli Fr 
montes Locumtenentis 


videlicet. Dilecti nostri. 
Lionardo Fiorentino ve 
lo remettiate nel pri 
Vigna sua inante ch 
et non gli fareti ch 
uno soldo. 

Datum Seravall 

Damboyze regi 
ralis Magnus magi 


riar 


ancie regil citra- 
generalis tenoris huiusmodi 
Tocando il caso de Magistro 
dicemo et commettemo, che 
mo stato, come esso era de la 
e la gli fusse tolta per la camera, 
el ne habia a patire spesa pur de 


is 20 Aprilis 1507. bi 
ùs citramontes Locumtenens gen 
ster et marescallus Francie. 
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Signata Paulus, et sigilata sigillo prefati Domini 
regii Locumtenentis. 

[A #ergo] Spectabilibus viris Dominis Magistris In- 
tratarum extraordinarium nostris carissimis. 


[Segue il Decreto] 


Harum serie reponimus et remit timus, reposi- 
tumque et remissum declaramus Magistrum Leonardum 
de Guintiis Florentinum in et ad actualem possessio- 
nem et tenutam seu quasi petie illius oinee site extra 
portam Vercellinam Mediolani in suburbijs apud fos- 
sam urbis nuncupate vinee Sancti Victoris de qua 
ipse Magister Leonardus donationem seu concessionem 
habuerat ab Iustrissimo domino Ludovico Sfortia, 
tune ducatum Mediolani tenente et de qua ipse Leo- 
nardus fuerat privatus seu spoliatus et data fuerat 
insolutum Magnifico Domino Leonino Bilie College 
nostro, pro parte solutionis donationis sue regie, 
postquam nomine Serenissimi Regis Christianissimi 
adeptus fuit ducatus et status Mediolani, ita ut ipse 
Magister Leonardus sit in illis statu et gradu in qui- 
bus erat tempore prefati Illustrissimi Domini Ludovici 
se pro Duce Mediolani gerentis respectus dicte petie 
terre post factam concessionem supra recitatam. Et 
terea mandamus omnibus et singulis quibus spectat 
vel spectabit ut ipsum Leonardum in et ad dictam 
possessionem et tenutam seu quasi: predicte petie 
terre admittant, nec eum perturbent, nec molestent 


N ei *?8£88‘‘F<FL‘OOO, 
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in ea, nec in premissis defficiant pro quanto regiam 
caripendunt gratiam, et penam mille ducatorum 
cupiunt evitare. Datum Mediolani sub fide soliti sigilli 
magistratus. 

Mediolani die 27 Aprilis 1507. 

Signata Johannes Petrus Bossius, et sigillata sigillo 
predicti magistratus consueto in cera rubea more solito. 
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XIV. 


Lettera! dello Chaumont 
alla Signoria di Firenze. 


[15 Agosto 1507] 


Excelsi Domini. Vene lì maestro Leonardo Vinci, 
pittore del Christianissimo Re, al quale cum grandis- 
sima difficultà havemo dato licentia, per essere obligato 
fare una tavola ad essa Maestà Christianissima., vo- 
lendo determinare certe sue differentie vertiscano tra 
luy et certi soi fratelli per una heredità gli ha lassato uno 
suo zio. Perilchè, adciò possa presto ritornare ad finire 
l'impresa comenzata esso maestro Leonardo, pregamo 
le V. Ex. voliano expedirlo presto et che essa sua causa 
sia expedita, prestandoli omne adiuto et favore justo; 
et le Ex. vostre farano piacere alla Maestà Christia- 
nissima et ad noi. alle quale se ricomandiamo. Dat. 
Mediolani, 15 Augusti 1507. 

Le tout votre D’AmBoyze. 
reguis citra Montes locumtenens generalis 
magnus magister et Mareschallus Francie. 


TT —_ 


! Il Gaye da erroneamente a questa lettera la data del 18 Agosto 1507. 
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XV. 


Lettera di Leonardo da Vinci al Cardinale 
Ippolito d’Este. 


[18 Settembre 1507]. 


—_— 


« Illmo ac Rino Dio Meo Unico 
» D. Hip. Car. Estensi D. meo Colmo 
» Ferrarie. 


>» Illme ac R.me D.ne D.ne mi hu. co.men 

» Pochi giorni sono ch'io venni da Milano, et tro- 
vando che uno mio fratello maggiore non mi vuol 
Servare uno testamento facto da 3 anni in qua che 
è morto nostro padre; ancor che la ragione sia per 
me non dimeno per non mancare a me medesimo 
in una cosa che io stimo assai non ho voluto om- 
mettere di richiedere la Rm V.S. di una 1.°* com- 
mendatizia et di favore, qui a el S,°* Raphaello 
Iherony mo, che è al Presente uno de n! excelsi 
Sig. ne quali questa mia Causa si agita et parti- 
cularmente e suta dal Ex.fi* del gonfaloniere rimess@ 
nel pren.'° gr Raphaello et sua $i la ha a decidere, 
et terminare prima venga la festa di tutti e sancti. 
Et però Mons.°® mio io prego quanto più so, e po880 
ViBo Bohé scriva una 17 qui al decto S.° Ra- 
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phaello in quel dextro et affettuoso modo che lei 
saprà raccomandandoli Leonardo Vincio svisceratis- 
simo Ser." Suo come mi appello, et sempre voglio 
essere: ricercandolo, e gravandolo mi voglia fare 
non solo ragione, ma expeditione favorevole, et io 
non dubito punto per molte relationi mi son facte 
che sendo el $.°" Raphaello a V. S. Affectionatissimo 
la cosa mi succederà ad votu. Il che attribuirò ala 
I.r* di V. R. S. a la quale iterum mi racomando. 
Et bene valeat. 


» Florentie xvi.* 7bris 1507. 
» E VaR Di 


» 6.‘ Humil. 


» LeonarDUS Vixncius pictor. » 
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XVI. 


Lettera di Luigi XII 
alla Signoria di Firenze. 


[1507 2] 


——______. 


Loys, par la grace de Dieu, roi de France, duc de 
Milan, seigneur de Gennes. Tres chiers et erans amis. 
Nous avons esté advertiz que nostre chier et bien am6 
Léonard da Viney, nostre! painetre et ingénieur ordi- 
naire a quelque différend et procès pendant è Fleu- 
rence è l’encontre de ses frères, pour raison de 
quelques héritaiges; et pour ce qu’il ne pourrait bon- 
nement varquer è la porsuiete du dit procès pour 
l’octupaction continuelle quil a près et alentour de 
nostre personne: aussi quenous désj rons singulièrement 
que fin soit mise au dit Procès en la meilleur et plus 
brefye expédietion de justice que faire se pourra; è 
ceste cause vous en avons bien voulu eseripre. Et 
vous prions que icelui procès et différend vous veillez 
faire vuyder en la meilleur et plus briefve expediction 
de justice que faire se pourra; et vous nous ferez 
Plaisir très agréable en ce faisant, Très chiers et grans 


h1——— aoÒ—rù_ 


1 . 
Nel Saggio ec., del Delécluze, già mentovato fu scritto per errore votre. 
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amy8s, notre Seigneur vous ait en sa garde. Escript 
à Milan, le xxvj"° jour de Juillet. 


LOYS. 
ROoBERTET. 


(A tergo) À noz très chers et grans amys, alliez et 
confédérez, les Gonfalonnier perpétuel et Seigneurie 
de Fleurence. 


=== ere en n 
— i co 


1 


—- e 
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ASVbI 


Carta riguardante il confine della vigna donata 
a Leonardo da Vinci dal duca Lodovico Maria 
Sforza. 

[6 Marzo 1510] 


—r——— 


Mon secus ut infra scriptum est in Imbreviaturis 
meij Baptiste Cattaneij pub. Mediolani notarij infra- 
scripti reperitur, videlicet. 

In nomine Domini anno a nativate cjusdem mil- 
lesimo quingentesimo decimo, indietione tertiadecima, 
die mercurij sexto mensis Martij. 

Reverendus domini frater Hyeronymus de Bugatis 
prior ac frater professus monasterij Saneti HyeronyM! 
ordinis Jesuatorum porte Vercelline Mediolani SUO 
nomine proprio uti prior. Et item tanquam sindicus 
et procurator ac sindacario et procuratorio nomine 
aliorum dominorum fratrum professorum et residen- 
tium dicti monasterj ad hec et alia solemniter consti- 
tutus per instrumentum sindicatus rogatum per m© 
Notarium infrascriptum notarium Mediolani parte una 
Sec pluribus. 

Et dominus Petrus de Oppreno filius quondam 
mini Joannis porte Vercelline parrocchie 8. Martini 
corpus foris mediolani suo nomine proprio, et item 


do 
ad 


r——r——_''eunesto (arretrati a 
pro =" a ur m—_— 'r—=cc‘rp-rqv@@-mppupuii 
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nomine et vice et ad partem et utillitatem Domini 
Magistri Leonardi da Vinziis de Florentia et Io. Jacobi 
dictum Salibeni de Oppreno filij sui et pro quibus sub 
obligatione et hippoteca bonorum suorum promissit et 
promittit de rato habendo, ete., et sub refectione 
omnium expensarum, ete., parte altera seu pluribus., 

Voluntarie, etc. i 

Et alias omnibus modo, ete. 

Fecerunt et fatiunt inter se se suis et dictis no- 
minibus infrascripta pacta conventiones promissiones 
et obligationesi nviolabiter attendendas et observan- 
das, etc. 

Primo. quod respectu muri noviter constructi et 
fabricati nomine et ad instantiam supraseriptorum pa- 
tris et filij de Oppreno et nutriusque seu alterius eo- 
rum contigui seu propinqui cuidam cessie constructe 
et facte nomine et ad instantiam prefatorum domino- 
rum prioris et fratrum dicti monasteri} dividentis or- 
tum seu zardinum prefatorum dominorum fratrum 
ab orto seu vinea dictorum pairis et filij de Oppreno 
comuviter acquisitum sit utrique parti pro medie ate 
videlicet, ete., medietas dictorum dominorum prioris 
et fratrum dicti monesterij et altera medietas dicto- 
rum dominorum patris et filij de Oppreno, et hoc 
tantum quantum ascendit in latitudine brachiorum 
novem a terra supra et non ultra, ita tamen quod si 
in futurum contingat tam per ipsos patrem et filium 
de Oppreno et utrumque seu alterum eorum quam per 
quascumque aliam personam et personas construi ed 
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hedifficari facere murum de lapidibus et cemento divi- 
dentem ortum prefatorum dominorum prioris et fratrum 
dicti monasterij ab orto dictorum patris et filij de 
Oppreno seu dicti magistri Leonardi eunido per rec- 
tam lineam a cessia dividente Bona dietorum contra» 
hentium tantum quantum durant eorum Bona în 
latitudine dictorum Brachiorem novem a terra supra 
ut supra, quod sit et intelligatur jus acquisitum utri- 
que parti usque ad dictam altitudinem dictorum 
brachiorum novem ut. s. Ita et taliter quod respectu 
dicti muri tam constructi quam construendi nomine 
Quo supra usque ad dictam altitudinem teneantur et 
obbligati sint fieri facere deversus utramque partem 
fenestras polatinas ad effettum ut inspici et comprendi 
Ppossit in futurum quod sit comune ipsarum ambarum 
partium usque ad dictam altitudinem de qua supra, 
et caso quo contingerit per ipsos patrem et filium de 
Oppreno seu ut Supra altiare seu altiari facere di- 
ctum murum dividentem ut supra a dictis brachiis 
novem supra quod tune et eo casu sit in totum 
dictorum patris et filij de Oprenno seu ut supra et 
non dictorum dominorum prioris et fratrum dieti mo- 
nasterij respectu ut, s. et hoc quoniam ita conven” 


Ntum extitit inter ipsos contrahentes suis et dictis 
nominibus, 


Renuntiando, ete. Quare ete. Et cum pactis ese 
ettivis ete, 
Actum in orto seu z 


ardino dietorum dominorum prio- 
Ts et fratrum dicti mo 


Nasterij sito ut. s. presentibus san- 
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ctino de verso f. q. domini Defendentis, et Cesare de 
Capitaneis filio mei notari) infrascripti ambobus p. v. 
par. Sanctorum Naboris et Felicis Mediolani ac pro- 
notariis. 

Testes D. Jo Quirinus de Jordanis f. q. dui Anto- 
nij p. r. p. S. Tecle Mediolani, magister Paulus de 
Mozate f. q. dui Andree p. v. p. S. Martini ad cor- 
pus foris Mediolani, et Petrus de Mapello f. q. Stephani 
habit in loco de Oppreno plebis Vicomercati Ducatus 
Mediolani ambo noti et omnes Idonei, etc. 

L. S. Ego predictus Baptista Cattaneus notarius 
pub. Mediolani pro fide ut. s. suscripsi. 


e -— 
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XVIII. 


Lettera di Leonardo da Vinci 
allo Chaumont. 1 


[1511 2]. 


_—— 


Io ho sosspecto che la pocha mia remuneratione 
de’gran benifiti che io ho ricevuti da vostra Eccelentia 
non v'abbino alquanto fattoisdegnare con mecho ecque- 
sto è [causa] che di tante lettere che io ho scritte & 
vostra Signoria, io non n’ò mai auto risspossta. Hora 10 
mando cosstì Salaj per fare intendere a vostra Signoria 
come io sono quasi al fine del mio letigio che io ho 
co’ mia fratelgli e come io credo trovarmi cosstì in que- 
sta passqua, e portare con mecho due quadri di due 
Nosstre Donne di varie grandezze, le quale son fatte 
pel crisstianissimo nostro re o per chi a vosstra SI- 
gnoria piacerà. Io arei ben caro di sapere alla mia 
tornata di cosstà dove lo avessi asstare per isstanza, 


eine 


:  L'Amoretti ha dato il primo questa lettera ma raffazzonandone lo 
Stile. Dobbiamo al chiarissimo sig. Ceriani la copia esatta di questa Jettera 
e delle dre Seguenti, in cui abbiamo creduto poter omettere le parole stac- 
due. a Migibili, e quelle cancellate da Leonardo stesso. Abbiamo cre- 
ny dine pare simile libertà in relazione collo scopo del nostro L 
mostreremo re di pubblicare i manoscritti di Leonardo. Questi, ser 
fotografici e simili, i na Pe RE 
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perchè non vorrei dare più noia a vostra Signoria; he 
ancora avendo io lavorato pel crisstianissimo re, se la 
mia provisione hè per correre o no. 

Io scrivo al presidente di quella acqua che mi donò 
il re, della quale non fui messo in posessione perchè 
in quel tempo n'era carestia nel navilio per causa 
de’gran sechi, e perchè i sua bochelli non eran mo- 
derati; ma ben mi promisse che fatta tal moderatione 
io ne sarei messo in posessione: sichè io priegho 
vosstra Signoria che no le ineresca, che ora che tali 
bochelli son moderati, di fare ricordare al presidente 
la mia expeditione c[i]oè di darne la posessione d’essa 
acqua, perchè alla venuta mia isspero farvi su stru- 
menti e cose che sarà di gran piacere al nostro cris- 
stianissimo re. 

Altro no mi acade: sono senpre a’vostri comandi. 
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XIX, 


Lettera di Leonardo da Vinci 
al Presidente dell'Ufficio regolatore dell’acqua. 


[1511 ?] 


Magnifico presidente, 


Esendomi io più volte ricordato delle proferte 
fattemi da vostra Eccellentia piu volte, ò preso 81 
curtà di scrivere e di ricordare a quella la promess® 
fattami a l’ultima partita, e[i]oè la posesione di quelle 
12 once d’acqua donatemi dal crisstianissimo re. Vostra 
Signoria sa che io non entrai in essa posesione perchè 
in quel tempo che la mi fu donata era carestia d’acqu® 
nel navilio sì pel gran secho come pel non essere 
ancora moderato li sua bochelli: ma mi fu promesso 
da vostra Ecellentia che fatta tal moderatione io are! 
sperano mio di poi. Intendendo esser aconefi]o il na- 
vilio, io scrissi più volte a vostra Signoria e a messe 
Girolamo da Cusano che è apresso di se la carta da 
br donazlilone, © così scrissi al Corigero, e mai ebb! 
as Ora io mando costì Salai mio discepolo 2pot" 

' Questa, al quale vostra Signoria potrà dire ® 
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bocha tutto quel ch’ è seguito, della qual cosa priegho 
vosstra Eccellentia. 

Io credo esser costì in questa passqua per esser 
presso al fine del mio piategare, e porterò con meco 
due quadri di Nostra Donna che io è commincate e 
òlle ne'tempi che mi sono avanzati condotte in assai 
bon porto, 

Altro non mi acade. 


I 
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XX. 


Lettera 1 di Leonardo da Vi E 
al Presidente dell'Ufficio regolatore dell’ acqua. 


15112.) 


= 
—_—_——_— — 


——————.—& 


Magnifico signore, 


L'amore che vostra Ecelle 
e benifiti ch° io ò ri 
dinanzi. 


ntia m°è sempre dimostro, 
cevuti dacquella al continuo eo 
petto che la pocha Pe ea 
ti ch'io ho ricevuta da vostra Dn 
tto alquanto turbare con mecho; br 
più lettere che io ò scritte a vosstra 
n’òÒ mai auta rissposta. vox 
ando costì Salai per fare intendere a sid 
come io son quasi al fine del mio le bal 
i, e come io credo essere cosstì in que no 
Fare coln] mecho due quadri dove tas 
Donne di varie grandeze, le quale ti dA. 
Mincate pel cristianissimo re o per chi a voi nali 
Arei ben caro di Sapere alla mia tornata di costà 
e 


1 


Io soss 
de’ gran benifi 
non v’abino fa 
sto è che di 
cellentia non 

Hora io m 
stra Signoria 


Passqua e po 
due Nostre 


Questa le 
di quella che 
fronte all 


ttera e la 
Leonardo 
altra alcune no 


zi 
i Ji abbozz1 
Precedente non sono probabilmente che g 


di 
esenta 
inviò. L'abbiamo pubblicata perchè pr 

tevoli differenze. 
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io ò a stare per istantia, perchè non vorei dare più 
noia a vostra Signoria; e ancora avendo io lavorato 
pel crisstianisimo Re, se la mia provisione è per cor- 
rere 0 no. 

Io scrivo al presidente di quell'acqua che mi donò 
il re, della quale non fui messo in posessione per es- 
serne caresstia nel navilio per causa di gran sechi, e 
perchè i sua bochelgli non eran moderati, ma ben mi 
promisse che fatta tal moderatione e’ ne sarei messo 
in possessione: sichè io vi priegho che scontrandosi 
in esso presidente non vi ineresca che, ora che tali 
bochelli son moderati, di ricordare a detto presidente 
di farmi dare la posesione d’essa acqua che mi parve 
intendere che in gran parte stava a lui. 

Altro no mi achade: i’sono senpre a'vostri comandi. 


DOCUMENTI 
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XXI. 
Lettera di Leonardo da Vinci 


a Francesco Melzi. 


[15112] 


— 


Bon dì messer Francessco, 


Puollo fare Idio che di tante lettere ch'io v°ò scritto, 
che mai voi no m'abiate rissposto. Or aspettate ch'i0 
vengha costà per Dio ch'io vi farò tanto scrivere che forse 
vi rineresscerà,1 Charo mio m esser Francessco, Io mando 
costì Salai per intendere dalla magnificentia del presi 
dente che fine a uta quella moderatione dell’acqua che 
alla mia parti[t]a fu ordinata per li bochelli del navilio; 
Perchè el Magnifico Presidente mi promise che subito 
mp i 0 a na 

ì , navilio s’acconeli]ava e si 
"E cla bochelli, © immediate scrissi al presidente 
Ò d Voi, e poi ripricai e Mai ebbi rissposta. Adunque 
Ma ed pr pondermi quel ch° è seguito, e A 
solette tn paci neresca per mio amore di 

DR Pocho il presidente, e così messer G1 


‘ 
n . : F 
Cusano al Quale voi mi racomanderete 
a sua Magnificentia, 
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XXII. 


Lettera ! di Alessandra. 
al marito Ser Giuliano da Vinci. 


[14 Decembre 1454] 


Charo marito, salute ecc. Spero di voi deo... (grazia). 

Io [serivo] li questi pochi versi per avisarvi si- 
chome sono sana. 

Dipoi la vostra partita non ho inteso chosa alchuna 
di voi, del che mi maraviglio molto non m’abiate 
schritto, stimo per la grande ochupazione voi state 
dallo scrivermi, benchè o facende o non facende, so 
che io vi sono a mente; chome voi siate 2 mente a 
me, chosì spero essere a mente a voi. 

È stato a Francesco un certo Bastiano orafo e 
dicie avervi prestato una chatena e un chiavachuore, 
e fa mille pazie e dicie voi sapere di chi tali chose 
0, © maravigliasi molto voi non aver lasciato che 
no state rendute. Non so quale chatena si sia, 
penso sia quella che io porto al chollo; sichè 
quello debo fare circha a questo chaso; 


son 
gli sia 
ma mi 
avisatemi 


1 Questa lettera è piena di cancell 
scritte da altra mano come la seguente 


ature, varianti, oltre a osservazioni 
€ Ja lesandra a perduto il cervello 
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e tanto quanto m'avisarete, tanto farò; altrimenti 
non sono per fare chosa nessuna. Pensate che io 
credo che se ne sia adirato molto, e dubito non se 
ne vada in quelli luoghi, [e] che lui cerchi di riavere 
le chose sue. Non altro per questa.... Cristo di male 
vi guardi, 

Vostra donna Lesandra in Firenze. 

Fatta addì 14 Decembre 1514. 


Erami schordato il dirvi che voi mi rachomandiate 
a vostro fratello Lionardo 
singhularissimo......... 


E 
chom 


Vuomo excellentissimo € 


Sopra ogni altra chosa mi rachomando e rira- 
ando e rirachomando sommamente a voi, e stievi 
a mente che Firenze è bello chome Roma 


maxime 
esendoci la vostra donna e vostra figliuola. 


[A tergo]. Dm. Sr. Giuliano di Ser 
Piero da Vinci in Roma 


Roma. 
Sia data in 


sua pro- 
pria mano. 
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XXIII. 


Lettera 1! di Leonardo da Vinci 
a Zanobi Boni. 


[9 Decembre 1515]. 


Da Milano a Zanobi Boni, mio Castaldo, 


Li 9 Xbre 1515. 
Non furono secondo la espettatione mie Ie quatro 
ultime caraffe et ne ò auto rammarico. Le vite de 
Fiesoli in modo miliori allevati, furnire devriano al- 
I Italia nostra del più ottimo vino, come a Ser Otta- 
viano. Sapete che dissi etiamdio che sarebbe a cunci- 
mare la corda quando posa in el macignio con la 
maceria di calcina di fabriche o muralie dimoliti, et 
questa assiusa la radicha; e lo stelto e le folie 
dall’ aria attranno le substantie conveniente alla per- 
fetione del grapolo. ? Poi pessimamente alli dì nostri 


1 Soltanto nel libro del Brown (Life of Leonardo da Vinci, pag. 241) si 
trova questa lettera, alla quale esso fa seguire la seguente nota, 
 Tl Sig. Bourdillon nel 1822 comprò l’autografo di questa lettera, scritta 
da destra & sinistra, come usava Leonardo, da una signora che abitava 
ze. Chi la trascrisse ha riprodotto l’antica ortografia. ” 
fatte le debite riserve, nutriamo qualche dubbio sull’auten- 


» 
s presso Firen 


Noi però, 


ticità di questa lettera. 
2 Queste due ultime frasi mostrano che Leonardo conosceva le proprietà 


degli ingrassi minerali, e le funzioni respiratorie delle parti aeree delle 
piante. La scoperta delle prime si attribuisce a Priestley nel 1771, e delle 
seconde a varî, vissuti in tempi assai posteriori a Leonardo. 
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facemo il vino in vasi discuoperti , et così per l’aria 
fuggi l’ exentia in el bullimento, et altro non rimane 
che un umido insipiente culorato dalle bucice et dalla 
pulpa: indi non si muta come fare si debbe di vaso 


in vaso, et perlochè viene il vino inturbidato et pesante 
nei visceri. 


Conciosiacosachè sì voi et altri facieste senno di 


tale raggioni, berremmo vino excellente. 


M. N. D. vi salvi. 


LEONARDO. 


N 
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XXIV. 
Descrizione del Castello del Cloux. 


[1490]. 


« C'est assavoir l’ostel du Cloux, près le chastel 
d'’Amboise, ouquel a plusieurs corps d’ostel, contenant, 
tant en ediffices que jardins, vivier, bois, deux arpents 
et demy de tenue ou envivon. 

« Ensemble le lieu de Maisières, ainsi qu'il se 
poursuit et comporte en maisons, granges, fuye, près 
et saullaye, le tout cloux è murailles, aussi contenant 
quatre arpens ou environ et joygnant audit lieu du 
Cloux et tout en une tenue, et ses appartenances. 
Ensemble une pièce de pré et saullaye assise hors 
ladite muraille contenant demy arpent ou environ. 

« Item l’ostel, terre et seigneurie de Lucé, près 
ladite ville d’Amboise, contenant en maisons, granges 
et terres quinze arpents de tenue ou environ en cinq 


pièces. » 
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XXV. 


Testamento di Leonardo da Vinci. 


[23 Aprile 1519]. 


—r— —_— 


Sia manifesto ad ciaschaduna persona presente et 
advenire, che nella corte del Re nostro 


signore in 
Amboysia avanti 


de noy personalmente constituito 
Messer Leonardo de Vince pietore del Re, al presente 
comorante nello locho dicto du Cloux appresso de 
Amboysia, el qual considerando la certezza dela morte 
e l'incertezza del hora di quella, ha cognosciuto et 
confessato nela dicta corte nanzi de noy nela quale 
Sé somesso e somette circa ciò havere facto et ordi- 
nato per tenore dela presente il suo testamento et 
ordinanza de ultima volontà nel modo qual se seguita. 
Primeramente el racomanda l’anima sua ad nostro Si- 
gnore Messer Domine Dio, alla gloriosa Virgine Maria, 
a Monsignore Sancto Michele, e a tutti li beati Angeli 
Santi e Sante del Paradiso. 


Item el dicto Testatore vole essere seppelito drento 
iesia de sancto Florentino de Amboysia et suo 
Corpo essere portato lì per li capellani di quella. 
Item che il suo corpo sia accompagnato dal dicto 
locho fin nela dicta giesia de sancto Florentino per 


la 
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e ili iii ita 
il colegio de dieta giesia cioè dal Rectore et Priore, 
o vero dali Vicarii soy et Capellani della giesia di 
saneto Dionisio d’ Amboysia, etiam li Fratri Minori 
del dicto locho, et avante de essere portato il suo 
corpo nela dicta chiesia, esso Testatore, vole siano 
celebrate ne la dicta chiesia di saneto Florentino tre 
srande messe con diacono et sottodiacono, et il di 
che se diranno dicte tre grande messe che se dicano 
anchora trenta messe basse de Sancto Gregorio. 

Item nella dicta chiesia de Sancto Dionisio simil 
servitio sia celebrato como di sopra. 

Item nella chiesia de dicti Fratri et religiosi minori 
simile servitio. 

Item el prefato Testatore dona et concede ad Mes- 
ser Francesco da Melzo Gentilomo da Milano, per 
remuneratione de’ servitii ad epso grati a lui facti per 
il passato, tutti et ciaschaduno li libri, che il dicto 
Testatoreha de presente et altri Instrumenti et Portracti 
circa l'arte sua et industria de Pictori. 

Item epso Testatore dona et concede a sempre mai 
perpetuamente Battista de Vilanis suo servitore la 
metà zoè medietà de uno iardino, che ha fora a le 
mura de Milano et l’altra metà de epso iardino ad 
Salay suo servitore nel qual iardino il prefato Salay 
ha edificata et constructa una casa, la qual sarà e 
resterà similmente @ sempremai perpetudine al dicto 
Salai, s0ì heredi, et successori, et ciò in remunera- 
tione di boni et grati servitii, che dicti de Vilanis et 
Salay dicti suoi servitori lui hano facto de quì inanzi. 


if 


204 DOCUMENTI 


Item epso Testatore dona a Maturina sua fante- 
scha una veste de bon pan negro foderata de pelle, 
una socha de panno et doy ducati per una volta so- 
lamente pagati: et ciò in remuneratione similmente 
de boni servitii ha lui facta epsa Maturina de qui 
inanzi, 

Item vole che ale sue exequie siano sexanta torchie 
le quale seranno portate per sexanta poveri ali quali 
seranno dati danari per portarle a diseretione del dicto 
Melzo le quali torzi seranno divise nelle quattro chiesie 
sopradicte. 

Item el dicto Testatore dona ad ciascheduna de dicte 
chiesie sopradicte diece libre cera in candele grosse 
che seranno messe nelle diete chiesie per 


servire al dì 
che se celebreranno dicti servitii, 


Item che sia dato ali poveri del ospedale di Dio 
alli poveri de Saneto Lazaro d 


fare sia dato et pagato alli 
nita la summa et 
tornesi, 


Item epso Testatore don 
ser Francesco 


e Amboysia, et per ciò 
Tesorieri depsa confrater- 
quantità de soysante dece soldi 


Sapin de la dicta sua pensione, € 
inanzi al prefato Melzo, e non 
nari sono al presente nella pos: 
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sessione del dieto Testatore nel diceto loco de Cloux 
como el dice. Et similmente el dona et concede al 
dicto de Melze tucti et ciaschaduni suoi vestimenti 
quali ha al presente ne lo dicto loco de Cloux tam 
per remuneratione de boni et grati servitii, a lui facti 
da qui inanzi, che per li suoi salarii vacationi et 
fatiche chel potrà avere circa la executione del pre- 
sente Testamento, il tutto però ale spese del dicto 
Testatore. 

Ordina et vole, che la summa de quattrocento 
scudi del sole che ha in deposito in man del Camar- 
lingo de Sancta Maria de Nove nela città de Fiorenza 
siano dati ali soy fratelli carnali residenti in Fiorenza 
con el profitto et emolumento che ne po essere debito 
fino al presente da prefati Camarlinghi al prefato 
Testatore per casone de dicti scudi quattrocento da 
poi el dì che furono per el prefato Testatore dati et 
consignati alli dieti Camarlinghi. 

Item vole et ordina dieto Testatore che dicto Messer 
Francisco de Melzo sia et remana solo et.in sol per il 
tutto executore del Testamento del prefato Testatore, 
et che questo dieto Testamento sortisca suo pleno et in- 
tegro eteffecto, et circa ciò che è narrato et decto ha- 
vere tenere guardare et observare epso Messer Leonardo 
de Vince Testatore constituto ha obbligato et obbliga 
per le presente epsi soy herediì et suceessori con ogni 
soy beni mobili et immobili presenti et advenire et ha 
renunciato et renuncia per le presente expressamente 
ad tucte et ciaschaduna le cose ad ciò contrarie. Datum 
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ne lo dicto loco de Cloux ne le presencie de magi- 
stro Spirito Fleri Vicario nela chiesia de Sancto Dio- 
nisio de Amboysia, M. Gulielmo Croysant prete et 
capellani, Magistro Cipriane Fulchin, Fratre France- 
sco de Corton et Francesco da Milano religioso del 
convento de fratri minori de Amboysia, testimonii ad 
ciò ciamati et vocati ad tenire per il iudicio de la 
dicta Corte, in presentia del prefato M. Francesco de 
Melze acceptante et consentiente il quale ha promesso 
per fede et sacramento del corpo suo per lui dati 
corporalmente ne le mane nostre di non mai fare 
venire, dire, ne andare in contrario. Et sigillato a SU® 
requesta dal sigillo regale statuito a li contracti legali 
d’ Amboysia, et in segno de verita. Dat. a dì XXIII 
de Aprile MDXVIII avanti la Pasqua. 


Et a dì XXIII depso mese de Aprile MDXVIII ne la 
presentia di M. Gulielmo Borian notario regio ne la corte 
de Baliagio d’Amboysia il prefato M. Leonardo de Vince 
ha donato et concesso per il suo testamento et ordinanza 
de ultima voluntà supradicta al dicto M. Baptista de 
Vilanis presente et acceptante il dritto de laqua! 
che qdam bone memorie Re Ludovico XII ultimo 
defuneto ha alias dato a epso de Vince suxo il fiume 
del naviglio di sancto Cristoforo ne lo Ducato de 


——— 


1 dirti 

pi se © il Della Valle, che sembra vedessero questo testa- 
ei Peruzzi, lessero lagna A na: 

ma v'è scritto Zaqua Ù gna, e erederono doversi leggere leg 


ioè l’acqua donatagli d ici XII. Così 
Asbretti. (0 nat agli dal re Luigi : i 
del De I” ‘ Pag. 126), che trovò questa nota probabilmente fra i fogli 
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Milano per gauderlo per epso De Vilanis a sempre 
mai in tal modo et orma che el dicto Signore ne ha 
facto dono in presentia di M. Francesco da Melzo 
Gentilhomo de Milano et io. 

Et a dì prefato nel dieto mese de Aprile ne lo 
dieto anno MDXVIII epso M. Leonardo de Vinci per 
il suo testamento et ordinanza de ultima volunta 
sopradecta ha donato al prefato M. Baptista de Vilanis 
presente et acceptante tutti et ciaschaduni mobili et 
utensili de caxa soy de presente ne lo dieto loco du 
Cloux. In caxo però che el dicto de Vilanis surviva 
al prefato M. Leonardo de Vince, in presentia del 
prefato M. Francesco da Melzo et io. Notario etc. 
Borean. 


n eee ate nese 
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XXVI. 


Lettera di Francesco Melzi 
a Giuliano da Vinci ed ai suoi fratelli. 


[1 Giugno 1519]. 


Ser Giuliano e fratelli suoi honorandi. 

edo siate certificati della morte di Maestro Lionardo 
o vostro, e mio quanto Optimo padre, per la pn 
sarebbe impossibile che io potesse esprimere il 


che io ho preso; e in mentre che queste mie mem- 
bra si sosterranno insieme 
infelicità, 
tissimo a 


Cr 
fratell 
morte 
dolore 


a. Adesso Iddio onnipotente gli 


Passò dalla presente vita 
alli 2 gi Maggio con tutti li Ordini della Santa Ma- 


dre Chiesa, e ben disposto. E perchè esso avev@ 
lettera del Cristianissimo Re, che potesse testare, € 
lasciare il suo a chi li paresse; e sento quod Eredes 
Supplicantis sint regnicolae: senza la qual lettera non 
Potea testare che valesse, che ogni cosa sarebbe shobai 
Perso, essendo così uà costume, cioè di quanto s'ap- 


inibitoria i ie er ===. ————_-———_————_ _———_————_____m——mPm_———_——€—————_— 
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partiene di quà, detto Maestro Lionardo fece testa- 
mento il quale vi avrei mandato se avessi avuto fidata 
persona. Io aspetto un mio zio quale vienmi a vedere 
trasferendo se stesso di poi costì a Milano. Io glielo 
darò, ed esso farà buono ricapito non trovando altro 
in questo mezzo. Di quanto si contiene circa alle parti 
vostre in esso testamento [altro non v° è se non] che 
detto Maestro Lionardo ha in Santa Maria nuova nelle 
mani del Camarlingo segnato, e numerate le carte, 
400 scudi di sole, li quali sono a 5 per 100 e alli 16 
d'ottobre prossimo, saranno 6 anni passati, e simil- 
mente un Podere a Fiesole, quali vuole sia distribuito 
infra voi. Altro non contiene circa alle parti vostre, 
nec plura, se non che vi offero tutto quello [che] vaglio 
e posso, prontissimo e paratissimo alle voglie vostre, e 
di continuo raccomandandomi. Dato in Ambriosa die 
primo Junij 1519. 
Datemene risposta per i Gondi. 
Tanquam fratri vestro 
Franciscus MentIVS. 


DOCUMENTI 
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XXVII. 


Estratto di una procura fatta da Batista de Vilanis 
a Girolamo Melzi. 


[29 Agosto 1519]. 


© Nel 1519 ]i 29 A 
» Batista de Vilani 
huomo 
lano pe 


gosto in Amboysa il predetto 
S, al presente servitore del nobil 
M. Francesco da Melzo gentilhomo di Mi 
nsionario del Re nostro Signore nomen& > 
constituisce ete. il nobil homo et Magnifico M. Hie- 
Ponymo de Melzo Gentilhomo residente in Milano 
Suo certo nunzio e gli dà piena autorità et manda- 
Mento di pigliare POssessione de la suddetta medietà 
del jardino lasciatogli da Leonardo de Vince e di 
Poter dividere et partire la detta medietà con M. 82- 
lay ratificando la divisione che sarà da lui fatta ec», 


e Uisp o; 1° ce È 


lA 
LS) 
D 
N 
d 
[© 
oe 
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(©) 
= 
= 


e) 
o quel prezzo a lui Parerà ec., ratificando ec. © 
dando qualunque 


facoltà e pegno. » 


- 


TTT 
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XXVIII. 


Procura fatta da Antonio da Vinci 
a Lorenzo suo fratello. 


[22 Giugno 1520]. 


In Dei Nomine Amen. 


Anno Domini nostri Jesu Christi ab ipsius salu- 
tifera incarnatione Millesimo quingentesimo vigesimo 
Inditione octava et die vigesima secunda mensis Junii. 

Actum in burgho Vincii et in domo Laurentii Ser 
Pieri Antonii de Vincio preesentibus testibus videlicet 
Bastiano Johannis Justi fabro et Michaelle Baldas- 
sarris Nannis tessandolo pannorum linorum ambo de 
Vincio testibus. 

Sit omnibus manifestum qualiter prudens vir An- 
tonius quondam Ser Pieri Antonij de Vincio non re- 
vocando per hec aliquem vel aliquos suos procuratores 
et generaliter in omnibus et singulis causis ete. omni 
meliori modo et fecit constituit et creavit suum ve- 
rum et legiptimum procuratorem auctorem et facto- 
rem certum nunptium specialem prudentem virum 
Laurentium quondam Ser Pieri Antonii ejus fratrem 
carnalem presentem et esse voluit et etc. 
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Item ad petendum et exigendum et recipiendum 
omnem quantitatem denariorum pro rata sibi tangiente 
vigore testamenti facti per Leonardum fratrem carna- 
lem dieti Antonii quod ipse posuit dimisit et relasavit 
in Ospitale Sanete Marie Nove de Florentia penes hos- 
pitalarium diceti hospitalis vigore testamenti sub suo 
tempore et datali ut dicit dietum Antonius costituens 
ad ejus istantiam. 

Item ad faciendum sumi et elevari rationes et etc. 

Item ad compromittendum et compromissum ge- 
neralem faciendum et spetiale petendum et faciendum 
ete. Item ad notificandum ete. 

Item ad revidendum saldandum et calculandum. 

Item ad finiendum et faciendum finem remissio- 
hem quietationem liberationem absolutionem trassa- 
tionem et pactum perpetuum de ulterius non petendo 
cum filiis Ser Petri Antonii patris dieti constituentis 
natis de ventre domin® Lucretie filie Guglielmi Ghe- 
rardi de Cortigianis et uxoris dieti Ser Petri Antonii 
patris dicti constituentis ete, 

Et generaliter ad omnia et singula faciendum etc. 


procurandum ete, nec non promittens ete. obligans etc. 
per guarantigiam ete. Rogans ete, 


rr 
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XXIX. 


Procura fatta da Bartolommeo 
e Giovanni da Vinci a Lucrezia loro madre. 


[8 Luglio 1520]. 


In Dei Nomine Amen. 


Anno Domini nostri Jesu Christi ab ipsius saluti- 
fera incarnatione Millesimo quingentesimo vigesimo 
Inditione quinta et die octava mensis Julii (dicti) actum 
in apotecha Nannis Papini Mannis alias Lo Morellino 
de Vincio preesentibus testibus ad infrascripta vocatis 
habitis et rogatis: videlicet Papino Nannis alterius 
Nannis et Piero Jacobi de Gangalandi molendinario 
preesentibus testibus etc. 

Prudentes viri Bartholomeus et Johannes fratres 
carnales et filii quondam ser Pieri Antonii Notario 
publico florentino de Vincio non revocando per haec 
aliquem vel aliquos eorum procuratores et generaliter 
in omnibus et singulis causis & omni meliori modo 
& fecerunt, costituerunt et creaverunt suos veros et 
legiptimos procuratores actores et factores certos nun- 
ptios spetiales honestam mulierem dominam Lucretiam 
filiam Guglielmi Gherardi de Cortigianis et olim uxorem 
. # 


tuzie-« «die 
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Ser Pieri Antonii eorum et cuiuslibet eorum matrem 
licet absentem sed tanquam preesentem etc. 


Item ad petendum et exigendum et recipienduni 
omnem quantitatem denariorum pro rata corum tan- 
gente vigore testamenti facti per Leonardum fratrem 
carnalem dictorum Bartholomei et Johannis quod ipse 
posuit dimisit et relaxavit in hospitale Sancte Marie 
Novee de Florentia penes hospitaliarum dicti hospitalis 
vigore testamenti sub suo tempore et datali ut dixe- 
runt dicti Bartholomeus et Johannes ad eorum instan- 
tiam etc, 

Item ad faciendum sumi et relevari rationes etc. 

Item ad compromittendum et compromissum ge- 
neralem et speciale petendum et faciendum etc. 

Item ad ratificandum & et specialiter et nominatim 
ad ratificandum quemeumque instrumenta facta et con- 
dita per Benedictum et Guglielmum eorum fratres 
carnales tam eorum Ppropriis et privatis nominibus 
quam vice et nomine dietorum constituentium ect. 

Item ad revidendum saldandum et calculandum ete. 

Item ad finiendum et faciendum finem remissio- 
nem, quietationem liberationem absolutionem transt- 
tionem et pactum perpetuum de ulterius non petendo 


cum filiis Ser Pieri Antonii patris dietorum consti- 


tuentium natis de una alia muliere que prius habuit 


dietus Ser Pierus de qua sunt nati Ser Julianus , 
Antonius, Laurentius et Dominieus & et generaliter ad 
omnia et singula faciendum & dantes & nec non prom!t- 


tens & obligans & per guarantigiam. & Rogantes &: 
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XXX. 


Procura fatta da Antonio, Domenico, 
Benedetto, Bartolommeo e Giovanni da Vinci 
a Ser Giuliano loro fratello. 


—_ 


[21 Luglio 1520]. 


In Dei Nomine Amen, 


Anno Domini nostri Jesu Christi ab ejus saluti- 
fera incarnatione Millesimo quingentesimo vigesimo, 
inditione octava et die vigesima prima mensis Julii, 

Actum in castro Vincii et in domo Cancellarii dicti 
Comunis preesentibus Dominico Michaellis Bertoni et 
Uliverio Dominici Antonii ambo de Vincio testibus ad 
infrascripta vocatis habitis et rogatis. 

Antonius-Dominicus-Benedietus-Bartholomeus et 
Johannes fratres carnales et filii olim Ser Pieri An- 
tonii Ser Pieri de Vincio cives florentini ut et tan- 
quam heredes quilibet eorum pro una octava parte et 
inter omnes pro quinque partibus ex octo ab intes- 
tato dieti Ser Pieri eorum patris et quam hereditatem 
ad cautelam adhibuerunt et etc. Omni modo et ete. 
fecerunt et constituerunt et etc. eorum procuratorem 
et ete, Ser Julianum olim Ser Pieri Antonii de Vincio 
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eorum fratrem carnalem licet absentem sed tanquam 
presentem ut etc. specialiter et nominatim ad permu- 
tandum vendendum et alienandum quoddam creditum 
montis florenorum quatuordecim solidorum duodecim 
denar. octo ad aureum cantantem in dietum Ser 
Pierum olim eorum patrem et descrictum in libro n.° 
delle venture da 4. per c.° segnato C. a c. ®* dicti 
montis ac etiam quoddam aliud creditum florenorum 
duorum solid. septem ad aurum cantantem similiter 
in dictum Ser Pierum et descriptum in libro M. di 
paghe da 7 per e.” carte ventiquattro dicti montis ete. 
Item ad exigendum omnes et quascumque paghas 
dictorum Suprascriptorum creditorum decursas usque 
diem ete. et generaliter ete. 

Ego Bartholomeus quondam Ser Matthei Landi de 
Mazzis de Bibbiena notarius publicus florentinus, 


Imperiali auctoritate judex ordinarius notariusque pu- 
blicus florentinus ete. 


in odiernum 


XXXI. 


Conto corrente di Leonardo da Vinci 
con lo Spedale di S. M. Nuova. 


[1518-1520]. 


n 
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! ard 
Conto corrente di Leon 


Leonardo di ser Piero da Vinci controscripto 
de’ dare a 11 Maggio 1520 F. 925 d’oro larghi per lui 
e ser Giuliano di ser Piero da Vinci suo fratello “Si 
nale; portò cont . "M181 dI, dla agere DI 

E a 18 Luglio F. settantacinque d’oro di sole per 
lui a Lorenzo e Antonio fratelli e figli di ser Piero da 
Vinci Portò Lorenzo Per se, e come procuratore 
d’ Antonio suo fratello roshato ser Bartolommeo di 
ser Matteo da Bibbiena sotto di 22 Giugno 1520. F. 

E adetto F. trentasette s. 10 d’oro di sole per 
lui a ser Giuliano suo fratello, portò contanti per la 
sua parte Mia A SO j 
centocinquanta d’oro di sole Pi 
glielmo, Bartolommeo e Giovanni 


te 1520 F, diciassette largh! 
Ser Piero da Vinci; portò con 


dì. Dicemb 
a Domenico di 
tanti per Parte della Parte sua. e 
E a dì 4 di Gennaio F. venti d° oro di sole per 
lui a Domenico 


di ser Piero Sopraddetto e per lui 2 
Ser Giuliano suo 


E a 
per lui 


fratello; Portò contanti per resto. al - —] 


[ 


o da Vi! 


20. T_ 


| 
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XI, 


ci con lo Spedale di S. M. Nuova. 


1520] 


(E 
—________@—& 


Lionardo di ser Piero d’Antonio da Vinci dipin- 
tore de avere a dì x d'Ottobre 1513 F. treciento 
‘d’oro di sole rechò a [dì] detto contanti per riavere a 


sua postà + GC Ie F. 
E a 18 di Luglio 1520 F. venticinque d’oro larghi 
per lui da ser Giuliano di ser Piero da Vinci rechò 


contanti . 


| 
| [Vedi N. 2. alla pag. 165]. 


F. 
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I 
VANNI 
SER GIOVANNI na 


IR canugi 
iera di Frane. Bee 
gi. è dova nel 1406: 


i Opa 
DA VINCI vioLANTE — FRANUBS 5 0) 


n. m. dra di. - « ** 
J A Antonio da Pistoia. Alessan 
Quartier S. Spirito. - Gonfalone Drago. 
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LEONARDO DOMENICO! 


3 I ! LTE DI) , 1486. 
100%, 2452 naturale ANTONIO (3) SER GIULIANO [3] LORENZO [3] VIOLA ener, 
: ° $ . dd. Seca ce n. 3 ore x 
abetbrica dî Bless “e Alessandra di Giov. Testò in Favole di smagiiet * 
del Vacca di Vinci, d’Antonio Dini 10 Domenico. 
m. 2 Maggio 1519, Novembre 1514. 
i i i EI | dn: 
MADDALENA. COSTANZA. MARGHERITA. VIOLANTE ALESSÀ NDRA na esi 
n. * . 0, Megan Ho st mM. + .-* 
Piero di Ser Lorenzo Zanobi di Piero del 
Coralmi. Mangano 1527. 
i PIERO 
ANTONIO mic, 
TM cas att 
Ti. 0 hf 1% 
ENZO 
08 505. 
mm 0 ** 
0° 
R 
mi 
——r—ooo re ls i i 
| | o GIOVA 
GIUSEPPE PIER LORENZO STEFAN me 
SOIA Mer A Mr Sn 
Mbit curato di S. Rocco ngi i cità 
di Larciano. Diocesi 
1 Pistoja. 
p 
USER 
SER CRONIO 
A 1720. 
BON: 
7 NZ0 761: 
OSSERVAZIONE vINCÉ p- 1,93. 
In questo albero sì 3 


sono omesse 


succeduta a quella di Leonardo e del 


le donne del 


la terza : 
‘4 generazione 
le Benerazio 


ni seguenti. 


SER MICHELE da Vinci, Notaio. 
n. m. 


I 
SER GUIDO, Notaio Fiorentino, rogava nel 1339. 
n. m. 
= 

SER PIERO 
Notaio della Signoria di Firenze e squittinato per 


, gli ufficj maggiori nel 1881. 
} n. m. 
ANTÒNIO 
n. 1372 m. 
Lucia di Piero Zosi da Bacchereto. 
n. 1393 m. 
uil 


SER PIERO Notajo della Signoria di Firenze nel 1484. 
n. 1427. m. 1504. i 
[1.] Albiera di Giovanni Amadori, mar. nel 1452, 4 
[2.] Francesca di Ser Giuliano Lanfredini, mar. nel 1465. 
[3.] Margherita dl Francesco di Jacopo di Guglielmo. 
[4.] Lucrezia di Guglielmo Cortigiani. 
Î 


e I 
I 4 BENEDI TO [4] PANDOLFO [4] eueLizmo [4] BARTOLOMMEO [4] arovAxxni [4 
[3] MARGHERITA [4] ] 
n. 1491. ni 1492 nto n. 1494. RI14:06, enna n. 1497. o AM 
1 si ; Testò nel 1530 in favore Maui. Marietta di Lionardo Most: 11 PIMP doc 
di sa di Lucrezia sua madre, Buonaccorsi. 
di Guglielmo suo frat. e 
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SERIE A. 


Lettera di Lodovico Antonio David a Lodo- 
vico Antonio Muratori. 
Archivio Muratori. 
(G. Campori, Lettere artistiche inedite 1866 pag.534). 
Lettera di Carlo Goldoni a Venanzio De 
Pagave. 
Biblioteca Melzi. 
(Comunicata dal Sig. Marchese G. d'Adda; inedita). 
Lettera di Carlo Goldoni a Venanzio De 
Pagave. 
Biblioteca Melzi. ‘ 
(Comunicata dal Sig. Marchese G. d'Adda; inedita). 
Lettera di Bindo Nero Maria Peruzzi a Ve- 
nanzio De Pagave. 
Biblioteca Melzi. 
(Comunicata dal Sig. Marchese G. d'Adda; inedita). 
Nota dei Documenti contenuti nell’ Ar- 
chivio della famiglia da Vinci. 
Presto D'amoné 1.,3/& ci. OI gl Tab uternegtit 
Estratto di una lettera del Sig. Marchese 
Antonio Mazenta al Sig. Tommaso Com- 
parini. 
(Comunicata dal Sig. Tommaso Comparini; inedita). 
Lettera del Sig. Guglielmo Boureau, notaro 


in Amboise, ad Arsenio Houssaye. 
(A. Houssaye Histoire de Léonard de Vinci, Pa- 
Tie 1960: pag Sio) UL. a. 
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SERIE B. 


1h Portata di Antonio da Vinci. 
Archivio Centrale di Stato. Portate del 1451. Quartier 


S. Spirito, Gonfalon. Drago. Filza 2,° segnata 
di n. 70, a c. 891. 


(Inedita). <.... ° 0. + + Pag. 139 


II. Riassunto della portata di Antonio da Vinci. 
Archivio Centrale di Stato. Portate del 1457. Quar- 
tiere S. Spirito Gonfalon. Drago. Filza 1* se- 
gnata di n. 80 a c. 502. 
(Pubblicato in parte da G. Gaye. Carteggio inedito 
d’Artisti dei secoli XI V, XV e XVI ce. Fi- a 
renze 1840, V. I pag. 224), LL. 14 


Riassunto della portata di Ser Piero e Fran- 
cesco figliuoli di Antonio da Vinci. 
Archivio Centrale di Stato. Campione del Catasto 


del 1469. Quartiere S. Spirito. Gonfalon. Drago 
a c. 497. 


(Pubblicato in parte da G. Gaye. Op. cit. pag. 223.) 
Salario annuale dato a Ser Piero da Vinci 


dal Convento della, SS. Annunziata. 
Archivio dei Conventi soppressi. SS. Annunziata. 
(Gaye. Op. citi. vol. I, pag. mbe. ciù 148 


Conto corrente di Leonardo da Vinci con la 
Compagnia dei Pittori. 
Vecchio Archivio dell'Accademia Fiorentina di Belle 


Arti. Libro Rosso A. 1472-1520. pag. 93, verso . 
(Inedito) . . Mae a 


II. 


145 
IV. 


at 149 
Riassunto del Catasto di Ser Piero da Vinci. 
Archivio Centrale di Stato in Firenze. Campione del 
Catasto del 1480. Quartiere $. Spirito. Gonfalon. 
Drago, a e. 124 
nt ie pc 150 
Catasto di Giuliano Gondi. 
Archivio Centrale di S 
Catasto del 1480, 
Bue, a c. 434 
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Riassunto della Decima di Ser Piero da 
Vinci. 

Archivio Centrale di Stato in Firenze, Campione 
della Decima del 1498. Quartiere S, Spirito. 
Gonfalon. Drago a c. 1161. 

(Imodito),. iti sit - 
Carta di donazione di una vigna di ut 
pertiche di terra, fatta a Leonardo da 
Vinci dal Duca Lodovico Maria Sforza. 

Archivio di S. Fedele a Milano. 

(G. L. Calvi, Notizie dei princip. prof. di Belle 
Arti, ec. Milano 1869, pag. 24. Fu ita. 
soltanto in parte dall’ Amoretti) . 4 

Conto corrente di Leonardo da Vinci con lo 
Spedale di S. Maria Nuova. 
Archivio dello Spedale di S. Maria Nuova. Libro 
Depositi, segnato D a e. 265. 
(Inedito) . 
Conto corrente di Loans na Vinei con a 
Compagnia dei Pittori. 

Vecchio Archivio dell’ Accademia Fiorentina di Belle 
Arti. Libro Rosso A, a c. 91 verso, 92 recto. 
(Inedito) . 

Atto di divisione fra i i figlinoli di Ser Piero 
da Vinci. 

Archivio Centrale di Stato in Firenze. Archivio del 
Convento della Castellina. Filza 11. Ins. 2. N. 1. 
(Inedito) . + 

Lettera dello Chain og ai Regi Misontni del- 
l’entrate straordinarie. 

Archivio di S. Fedele, e subord. deli reg. O. F. 
(Calvi, Op. cit. pag. 103) . 

Lettera dello Chaumont alla Ricsdnà di 

Firenze. 


Archivio Centrale di Stato in Firenze. Lettere alla 
Signoria del 1507. CI. X. Dist. II. N..63, a c. 164. 
(segnatura antica). 

(G. Gaye, Op. cit., V. II. pag. 87). 
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Lettera di Leonardo da Vinci al Cardinale 
Ippolito d'Este. 

Archivio Palatino in Modena. 

(G. Campori. Nuovi documenti per la vita di Leo- 
nardo da Vinci. Atti e Memorie delle RR. 
Deputazioni di Storia Patria per le provincie 
modenesi e parmensi Vol. III). . 


Lettera di Luigi XII alla Signoria di Fi- 
recze. 


Archivio Centrale di Stato in Firenze. Diplomatico 
Riform. Atti pubblici, 1507. Luglio 26. (Segna- 
tura nuova). 


(E. Delécluze Suggio intorno a Leonardo da Vinci, 
Siena 1844. pag. 128) . 


Carta riguardante il confine della vigna 
donata a Leonardo da Vinci dal Duca 
Lodovico Maria Sforza. 


Archivio del fondo di Religione, Milano. 
(Calvi Op. cit. pag. 106) . 


Lettera di Leonardo da Vinci allo Chaumont. 


Biblioteca Ambrosiana, Milano. Codice Atlantico 
f. 310 recto. 


(Comunicata dal Sig. abate Ceriani). 


Lettera di Leonardo da Vinci al Presidente 
dell’ Ufficio regolatore dell'acqua, 
Bibl, Amb, di Milano, Cod, Atlant, 


f. 304 verso, 
(Comunicata dal suddetto) . . ., 


Lettera di Leonardo da Vinci al Presidente 
dell’ Ufficio regolatore dell’a 


Bibl. Amb, di Milano, Cod. Atl 
(Comunicata dal suddetto) . 


Lettera di 
Melzi. 


Bibl. Ambr. di Milano, Cod. Atl 
(Comunicata dal suddetto) 


cqua. 
ant. f, 364 verso. 


Leonardo da Vinci a Francesco 


ant. f. 864 verso. 
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XXII. Lettera di Alessandra al marito Ser Giu- 
liano da Vinci. 
Bibl. Ambr. di Milano, Cod. Atlant. f. 282 verso. 


(Comunicata dal suddetto) . . ....... 
XXIII. Lettera di Leonardo da Vinci a Zanobi 
Boni. 
? 


(J. W. Brown. The life of Leonardo da Vinci ec. 
London 1828. pag. 241) - 


XXIV. Descrizione del Castello del cme» 
Archivio del Castello du Clos-Lucé. Atto di vendita 
fatto da Pietro Morin tesoriere di Francia a 
Carlo VIII. 
(Houssaye, Op. cit. pag. 211). o" fa 
XXV. Testamento di Leonardo da Vinci. 
Biblioteca Melzi (copia). 
(Amoretti; Opilett' pag: 121). Linn 
XXVI. Lettera di Francesco Melzi a Ser Giuliano 


da Vinci ed ai suoi fratelli. 
x Presso il Sig. conte Passerini, Firenze. (Copia fatta 
dal Dei). 


(Serie di ritratti ed elogi di uomini illustri Toscani 


Lucca, 1771. Vol. II.) . 


XXVII. Estratto di un procura fatta da Batista De 


Vilanis a Girolamo Melzi. 
? 
(Amoretti, Op. cit. pag. 129) . 


XXVIII. Procura fatta da Antonio da Vinci a Lo- 


renzo suo fratello. 
Pubbl. Gen. Archivio dei Contratti in Firenze, M. 362, 
a c. 26. 
(Inedito) + + ne 


XXIX. Procura fatta da Tito e PIO 
da Vinci a Lucrezia loro madre. 


Pubbl. Gen. Archivio dei Contratti in Firenze. M. 862. 
ac. 27. 
(Inedito) . 
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XXX. Procura fatta da Antonio, Domenico, Be- 
nedetto, Bartolommeo e Giovanni da 
Vinci, a Ser Giuliano loro fratello. 


segnato F. a c. 193. 
(Inedito). . 


XXXII. Albero della, famiglia da Vinci. 
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OSSERVAZIONI 


I. Nella stampa dei documenti ci siamo attenuti stretta- 
mente più che fosse possibile alla loro ortografia , 
sì per quelli collazionati sul loro originale, come per 
quelli riprodotti di seconda mano; abbiamo soltanto 
aggiunto la punteggiatura, sciolte le abbreviazioni, e 
adoperate, ove ci è sembrato conveniente, lettere maiu- 
scole invece di minuscole. 


II. Le parentesi seguenti [ ] rei documenti, includono pa- 
role da noi aggiunte, o riepiloghi da noi fatti di 
parti di documenti. 


III. Le lettere colle quali sono indicati i manoscritti di 
Leonardo da Vinci si riferiscono a due sistemi di se- 
gnatura adottati dal Venturi e dall’Amoretti. Il segno 


= significa eguale. 


IV. Nell’Elenco dei documenti (pag. 227 e seg.) ogni articolo 
contiene : 1.° il titolo del documento, 2.° il nome del 


296 OSSERVAZIONI 


——___ 


_f ————————_—_ _— — 
——+€& 


luogo ove si trova l’ originale, 0, se questo è Lig 
la copia più stimata, 3.° il titolo dell’ opera ove . 
documento è stato pubblicato la prima volta, ovver 
l'indicazione che esso è inedito. 


V. Il fiorino d'oro si divideva in 20 soldi di fiorino © il 
soldo di fiorino in 12 danari di fiorino. La lira d si 
gento si divideva egualmente in 20 soldi di lira e i 
soldo di lira in 12 danari di lira. 

I conti si tenevano in modi diversi: 1° 
e danari di fiorino, 2° 
lira, 8° a lire, 

Abbiamo indicato 
sedi soldi e 
sono preceduti 
segni abbrevia 
di soldi e d 
di lire, _ 

Abbiamo inoltre creduto potere indicare con una e e 
desima lettera le vario specie di fiorini LIT 
fiorentina, perchè il loro valore variava di poco e 3505 
anche gli antichi Spesso li confondevano, Infatti dice i 
Vettori (Fiorino d’oro antico illustrato. Firenze 1738, 

pag. 409) che « nel Formulario fiorentino, stampato dal 

Giuntil’anno M DO, frequentemente il fiorino si prende 

per sinonimo dello scudo, o si tratti di fiorini larghi, 0 

Semplicemente de’ fiorini ossia de’ fiorini di lire sette, 

o de’fiorini di Piccioli, o de’ fiorini larghi d’oro ec.; 


come si può vedere nel medesimo Formulario da affi 
fondo bene Spesso e quasi a ogni pagina del de 
Libro. » 


a fiorinie a soldi 
a fiorini, lire, soldi e danari di 
soldi e danari ec. 

con Yi fiorini d’ oro; con / le lire; con 
ì denari; a seconda che questi ultimi 
dalle parole fiorino o lira, oppure dal 
tivi F 07, se ne deduce che si tratta 
anari di fiorino, o di soldi e danari 


In quanto poi alle monete italiane, 
lore; le più usuali però present 
ma relativamente 
gQuente : 


ve ne erano di vario Di 
avano variazioni ira 

. ai 9 u 
Piccole, come risulta dal quadro 
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Anni Nome della Moneta Valore Metallico 


1427 Fiorino d’Italia o Scudo del Sole L. it. 12,9822 
» Id. Ducato o Fiorini di Firenze » 12,3665 
f Fiorino Ducato di Firenze 


1476... . < Scudo del Sole » 12,3630 
Ducato d'Oro 

» Altro Scudo del Sole » 13,5993 

1480 Scudo del Re del Sole >» 11,9691 

» Scudo del Re » 11,5830 

1483 Ducato di Firenze, Milano ec. » 12,3655 

1490 Scudo del Re » 11,0950 


1529 Ducato di Firenze, Milano ec. » 12,3655 
(Vedi Cibrario — Della Economia politica del Medio Evo — 
Torino, 1861, V. Vol, II, pag. 164 e segg.). 


Il valore delle lire d’argento variava ancora rispetto 
al fiorino d’oro come risulta dal quadro seguente, ove 
si ha il valore del fiorino in varie epoche, espresso in 


lire: 

Anni Ga @ 

| 1448. 4. 5. — 
1464. 4 016x158 
1470. o. 14. — 
1480. 5. 1L — 
1490. 6. 10. — 
MEFOR  LELRLRInrtia PR d 
DOO: = a E e i (Si at 


(Vedi Orsini. Storia delle Monete della Repubblica Fioren- 
tina ec. Firenze MDCCLX, passim.). 


VI. Avremmo voluto poter indicare il valore di una data 
somma in una data epoca, relativamente al valore che 
avrebbe attualmente la medesima somma, prendendo 
per termine di confronto le quantità variabili di me- 
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desimi oggetti, 


. . , Ò 
con cul un medesimo peso d’oro pu 
scambiarsi : 


ma abbiamo omesso di farlo, conside- 
rando che i diversi autori che si sono occupati di 
questo argomento, sono giunti a risultati dia 
timi. — Così il Cibrario, paragonando al prezzo s 
grano il valore dell’ oro, trova che questo aveva 2° 
lora, cioè intorno al 1500, un valore un poco inferiore 
al doppio dell’attuale ; il Sismondi (Histoire des Liepti 
Dliques italiennes. Paris Vol. X. pag. 173)lo trova il qua 
druplo, altri lo fanno dodici volte maggiore. In questa 
incertezza, rimandiamo alle tavole dei prezzi di vari 
oggetti pubblicate dal ( ibrario nella sua opera. 
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